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LE AUTONOMIE.IT 
 

SEMINARIO 

La riforma del lavoro pubblico nella manovra Brunetta 
 

a Riforma del lavoro 
pubblico si compone 
di una molteplicità di 

provvedimenti che vengono 
esaminati in modo organico 
e completo. Il Ciclo consi-
dera, in particolare, la legge 
n. 15/2009 e il suo Decreto 
attuativo, il Decreto legge n. 
78/2009, per le parti che in-

cidono sulla attività degli 
enti locali,  la l. 33/2009 che 
ha introdotto il lavoro occa-
sionale accessorio e la legge 
n. 69/2009, “Disposizioni 
per lo sviluppo economico, 
la semplificazione, la com-
petitività” che ha modificato 
la disciplina prevista dalle 
Leggi n. 241/90 e n. 127/97 

e dal Codice dell’Ammini-
strazione Digitale. Coeren-
temente con questo percorso 
riformatore, il CCNL per il 
biennio 2008-2009 appena 
sottoscritto, considera il ri-
spetto del Patto di stabilità 
interno e delle disposizioni 
sul contenimento della spe-
sa di personale e sulle valu-

tazioni i requisiti necessari 
per l’integrazione delle ri-
sorse nella contrattazione 
decentrata integrativa. Il 
master si svolgerà nel pe-
riodo SETTEMBRE – NO-
VEMBRE 2009 presso la 
sede Asmez di Napoli, Cen-
tro Direzionale, Isola G1, 
dalle ore 9,30 alle 17,30.  

 
LE ALTRE ATTIVITÀ IN PROGRAMMA: 

 
MASTER EUFIN: FINANZIAMENTI UE 2007 – 2013 PER GLI ENTI PUBBLICI DELLA CAMPANIA 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, SETTEMBRE – OTTOBRE 2009. Per informazioni e adesioni contattare il nu-
mero 081.750 45 19 - 14 – 28 - 82 
http://formazione.asmez.it 
 
SEMINARIO: LE NUOVE NORME PER LE SOCIETÀ PARTECIPATE - IL PRINCIPIO DI TRASPAREN-
ZA E IL NUOVO TERMINE PER LA REVISIONE DELLE PARTECIPAZIONI IN ESSERE (D.L. N. 78/09 
CONVERTITO IN LEGGE) 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 15 SETTEMBRE 2009. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 
45 14 – 28 –19 - 82 
http://formazione.asmez.it 
 
WORKSHOP PER GLI AMMINISTRATORI LOCALI NEO-ELETTI E CONFERMATI 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 17 SETTEMBRE 2009. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 
45 28–19-14 
http://formazione.asmez.it 
 
CICLO DI SEMINARI: LE NOVITÀ IN MATERIA PENSIONISTICA ALLA LUCE DEL DECRETO ANTI–
CRISI N. 78/2009 E DELLA RIFORMA BRUNETTA (LEGGE 133/2008) -  LA PROCEDURA INPDAP PEN-
SIONI  S7  - MODELLO PA04 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 22 e 29 SETTEMBRE 2009. Per informazioni e adesioni contattare il numero 
081.750 45 14 - 28 – 19 - 82 
http://formazione.asmez.it  
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

La Gazzetta ufficiale degli enti locali 
 
La Gazzetta Ufficiale n. 207 del 7 settembre 2009 presenta i seguenti documenti di interesse per gli enti locali: 
 
a) l'ordinanza del Ministero del lavoro e della salute 16 luglio 2009 - Ordinanza contingibile e urgente recante misu-
re per garantire la tutela e il benessere degli animali di affezione anche in applicazione degli artt. 55 e 56 del D.Lgs. 12 
aprile 2006 n. 163; 
 
b) l'ordinanza 21 luglio 2009 - Ordinanza contingibile ed urgente concernente la disciplina di manifestazioni popolari 
pubbliche o private nelle quali vengono impiegati equidi, al di fuori degli impianti e dei percorsi ufficialmente autoriz-
zati. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

TASSE 

Cgia Mestre, ogni italiano ne paga 7.800 euro 
 

u ciascun italiano 
grava un peso tributa-
rio annuo (fatto di so-

le tasse, imposte e tributi) 
pari a quasi 7.800 Euro 
(precisamente 7.777 Euro). 
Lo rileva la Cgia di Mestre 
precisando che in Germania 
la quota pro capite ha rag-
giunto i 7.052 euro, mentre 
tra i principali paesi dell'a-
rea euro solo la Francia sta 
peggio di noi. Si tratta però 
di una situazione relativa, 

perché i cugini transalpini 
versano una media di 8.053 
euro di tasse allo Stato ma 
vengono ''ricompensati'' con 
una spesa sociale pro capite 
pari a 10.494 euro. Sempre 
in termini di spesa sociale i 
tedeschi ricevono, invece, 
8.972 euro pro capite l'anno, 
mentre a noi italiani tra spe-
se per la sanità, l'istruzione 
e la protezione sociale si 
raggiungono appena i 7.749 
euro: vale a dire circa 2.745 

euro in meno della Francia e 
1.223 euro in meno della 
Germania. Se la nostra at-
tenzione, invece, si soffer-
ma sul saldo, vale a dire sul-
la differenza pro capite tra 
quanto riceviamo in termini 
di spesa e quanto versiamo 
in termini di tasse, quello 
francese è positivo e pari a 
2.441 euro. Anche il diffe-
renziale tedesco registra una 
valore positivo pari a 1.920 
euro. Solo noi italiani se-

gniamo un saldo negativo 
(ovvero, sono maggiori le 
tasse che versiamo di quan-
to ci viene restituito in ter-
mini di spesa) di 28 Euro 
pro capite. Questo, a conti 
fatti, è il quadro della situa-
zione quando mettiamo a 
confronto quanto hanno pa-
gato di tasse nel 2007 i cit-
tadini di Italia, Francia e 
Germania e quanto gli viene 
ritornato in termini di spesa 
sociale. 

 
Fonte CGIA MESTRE 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

''Tetto'' per manager pubblici (289.000 euro), oggi al Cdm 
 

rriva il tetto agli 
stipendi dei ma-
nager e degli alti 

dirigenti pubblici. La norma 
in questione è all'ordine del 
giorno del Consiglio dei 
Ministri di oggi e giunge in 
ritardo rispetto alla scaden-
za prevista per la sua ema-
nazione, il 31 ottobre 2008. 
Ma la materia è controversa 
e difficile da gestire. Il 
Cdm, convocato per le 12, 
dovrà discutere del decreto 
presidenziale sulla ''deter-
minazione dei limiti massi-
mi del trattamento econo-
mico omnicomprensivo a 
carico della finanza pubbli-

ca per i rapporti di lavoro 
dipendente o autonomo''. Si 
tratta comunque dell'esame 
preliminare, quindi i tempi 
di applicazione non saranno 
immediati. La norma base è 
contenuta nell'ultima finan-
ziaria del governo Prodi che 
imponeva il tetto alla retri-
buzione dei manager pub-
blici pari a quella del primo 
presidente di Cassazione. In 
sostanza, 289.000 euro. 
Successivamente, a giugno 
2008, con la manovra estiva 
(il decreto di giugno), il go-
verno Berlusconi congelò 
l'applicazione del tetto rin-
viandolo a dopo l'emana-

zione di un decreto del Pre-
sidente della Repubblica (a 
cui avrebbe dovuto lavorare 
il ministero della pubblica 
amministrazione) che sa-
rebbe dovuto arrivare entro 
il 31 ottobre 2008. Il decre-
to presidenziale avrebbe 
dovuto contenere le norme 
attuative. Ma ad oggi il 
provvedimento era rimasto 
lettera morta. Domani sarà 
sul tavolo del Consiglio dei 
Ministri. Il tetto alla retribu-
zione si applica alle ammi-
nistrazioni dello Stato, alle 
Agenzie, agli Enti pubblici 
economici e non economici, 
agli enti di ricerca, alle uni-

versità, alle società non 
quotate a totale o parziale 
partecipazione pubblica e 
alle loro controllate. Sono 
fuori dal tetto le retribuzioni 
dei dirigenti delle società 
quotate, come Enel ed Eni, i 
dirigenti delle Autorità in-
dipendenti e della Banca 
d'Italia. E' prevista anche 
una deroga temporanea al 
tetto (per un periodo non 
superiore a tre anni) per 25 
dirigenti delle amministra-
zioni dello Stato con elevati 
livelli di responsabilità.

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

APPALTI 

No esclusione enti senza scopo di lucro 
 

Avvocato Ue si è 
espresso contro la 
norma italiana che 

esclude a priori gli enti non 
a scopo di lucro e ha preci-
sato la nozione di "operato-
re economico". Nelle pro-
prie conclusioni sulla causa 
C-305/08 afferma che negli 

appalti pubblici è illegittima 
l'esclusione automatica dal 
novero degli operatori eco-
nomici di enti non a scopo 
di lucro aventi, tra l'altro, 
finalità di ricerca, quali le 
università. Interpretando la 
direttiva 2004/18/Ce l'Av-
vocato generale precisa che 

è in contrasto una normativa 
nazionale che esclude tali 
enti dal partecipare a gare 
d'appalto, sempre che essi 
siano autorizzati a offrire 
lavori, prodotti o servizi sul 
mercato. Il rinvio pregiudi-
ziale alla Corte Ce ha origi-
ne dalla controversia pro-

mossa da Conisma (Consor-
zio nazionale interuniversi-
tario per le scienze del ma-
re) contro la Regione Mar-
che davanti al Consiglio di 
Stato.

 
Fonte GUIDA AGLI ENTI LOCALI  
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NEWS ENTI LOCALI  
 

CIRCOLARE ACI 

Stop alla cancellazione dal Pra 
 

on il fermo ammini-
strativo la cancella-
zione dal Pra non è 

più possibile. L'Aci, attra-
verso la circolare n. 10649 
dello scorso 1 settembre, 
chiarisce le indicazioni e-
manate dal ministero dell'E-

conomia sulla natura e sulle 
conseguenze del fermo 
amministrativo di un auto-
veicolo. La procedura, infat-
ti, avendo una funzione cau-
telare e conservativa impo-
ne agli operatori degli uffici 
provinciali - e di conse-

guenza agli autodemolitori 
autorizzati - di verificare se 
i veicoli sono gravati da 
questo tipo di misura. In 
presenza del suddetto gra-
vame non sarà possibile 
procedere all'annotazione 
della radiazione dal pubbli-

co registro automobilistico. 
In attese delle procedure 
informatiche che renderan-
no automatica l'inibizione 
alla cancellazione, gli uffici 
provinciali dovranno fornire 
assistenza e supporto opera-
tivo.    

 
Fonte GUIDA AGLI ENTI LOCALI  
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NEWS ENTI LOCALI  
 

CONTROLLO RUMORI 

Gli enti pubblici ascoltano l'ambiente 
 

vrà luogo ad Ischia 
il primo convegno 
nazionale sul con-

trollo del rumore ambienta-
le. Tra i coorganizzatori del-
la manifestazione l'Istituto 
Superiore per la Prevenzio-
ne e la Sicurezza del Lavo-
ro. Il primo appuntamento 
nazionale delle Pubbliche 
Amministrazioni coinvolte 
nella Governance del Ru-
more Ambientale si terrà a 
Ischia il 23, 24 e 25 settem-
bre. Tre giorni dedicati alla 
prevenzione, vigilanza e 
controllo dell'inquinamento 

acustico. Alla sua prima e-
dizione, la manifestazione è 
frutto di una collaborazione 
tra l'ISPESL, l'Università 
degli studi di Napoli Par-
thenope e l'associazione di 
volontariato Centro Italiano 
per l'Ambiente Onlus, con il 
patrocinio dei principali or-
dini professionali della 
Campania. Una unione nata 
dall'esigenza di integrare 
insieme le indicazioni pro-
venienti dai diversi attori 
territoriali, al fine di svilup-
pare una chiara e comune 
base conoscitiva delle pro-

blematiche ambientali, rivi-
ste attraverso un forte senso 
ecologico. L'approccio mul-
tidisciplinare permetterà di 
acquisire nuove conoscenze 
scientifiche e tecnologiche e 
di attuare un confronto di-
retto sulle norme, le proce-
dure e le pratiche che influi-
scono sul controllo della 
rumorosità ambientale. La 
manifestazione si propone 
inoltre di sensibilizzare la 
pubblica amministrazione 
ad un mutamento culturale 
orientato allo sviluppo e all' 
applicazione di logiche fles-

sibili nel campo del risana-
mento acustico del territo-
rio. La finalità del convegno 
GRA, aperto a tutti gli inte-
ressati, è anche quella di 
realizzare un momento di 
incontro tra le pubbliche 
amministrazioni, la politica 
e i cittadini, chiamati a de-
cidere direttamente sul te-
ma. Alla manifestazione 
parteciperanno personalità 
giornalistiche, istituzionali 
sia pubbliche che private. 
Maggiori info sul sito 
www.convegnogra.com 

 
Fonte EDILPORTALE 
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ITALIA OGGI – pag.4 
 

Palazzo Chigi chiede alla Funzione pubblica nuove modifiche alle a-
zioni contro i disservizi della pa 

Class action, Letta stoppa Brunetta 
Frenata sul dl che rischia di far saltare il consiglio dei ministri 
 

arebbe l'ennesimo 
dietro front. Da un 
lato il ministro della 

funzione pubblica, Renato 
Brunetta, che vorrebbe 
sempre procedere con l'ac-
cetta lungo la strada delle 
riforme. Dall'altra, Gianni 
Letta, il sottosegretario del-
la presidenza del consiglio 
dei ministri, che negli anni 
con la sua ars diplomatica si 
è conquistato l'appellativo 
di Richelieu del governo 
Berlusconi. E che in più oc-
casioni si è trovato a frenare 
le intemperanze del ministro 
della funzione pubblica. 
L'ultima è di queste ore, 
quando al preconsiglio dei 
ministri è arrivato il decreto 
sulla class action contro i 

disservizi della pubblica 
amministrazione messo a 
punto dagli uffici di Brunet-
ta. Una riforma molto attesa 
e che, secondo quanto risul-
ta a ItaliaOggi, è stata però 
sospesa da palazzo Chigi in 
attesa di una istruttoria di 
verifica. Secondo i rumors 
di palazzo, nel testo presen-
tato dalla funzione pubblica 
non risultavano le modifi-
che che i tecnici della presi-
denza avevano chiesto. È 
così il testo, salvo novità 
dell'ultima ora, dovrebbe 
disertare il consiglio dei 
ministri di oggi. Una situa-
zione di stallo, da un lato 
tecnica, ma dall'altro anche 
politica. Sul primo fronte, è 
stringente la richiesta di 

modifiche che proviene da 
molte amministrazioni che 
hanno evidenziato gli effetti 
disastrosi che un'applica-
zione radicale della riforma 
comporterebbe per gli enti. 
Una situazione che è stata 
appunto rappresentata da 
Letta, che ha provato a e 
percorrere la strada della 
mediazione. Una delle ri-
chieste di modifica puntava 
per esempio a una messa a 
regime progressiva, in pri-
ma battuta magari su ade-
sione volontaria degli enti 
pubblici. Ma davanti alle 
rigidità avanzate dal dica-
stero di palazzo Vidoni, il 
decreto è stato messo in at-
tesa. C'è poi il fronte politi-
co, che non è meno impor-

tante del primo. È in vista 
infatti un autunno caldo, 
con le elezioni regionali e 
amministrative da mettere a 
punto. E nella ricerca del 
consenso, un territorio di 
caccia molto importante per 
il centrodestra è quello dei 
dipendenti pubblici, realtà 
che Letta conosce e non sot-
tovaluta. Ma è un settore 
che nel Pdl non tutti colti-
vano: la sensibilità verso le 
specificità dei travet è tradi-
zionalmente più nelle corde 
dell'area Alleanza nazionale 
che non di quella Forza Ita-
lia. 
 

Alessandra Ricciardi 

 
Il Testo della bozza sul sito www.leautonomie.it selezionando l’articolo dall’elenco completo degli articoli del 
giorno 
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ITALIA OGGI – pag.4 
 

RIFORME IN ITINERE 

E i grand commis si salvano dal tetto 
Nel caso di doppio incarico, il primo non si computa nei 275 mila 
 

 una piccola platea, ma 
nutrita di alti funziona-
ri dello stato, quelli 

che sopravvivono, anzi vi-
vono, a dispetto dei cambi 
di governo e detengono le 
redini dei vertici delle am-
ministrazioni e delle società 
pubbliche. Si tratta spesso 
di magistrati, della Corte dei 
conti o del Consiglio di sta-
to, chiamati a reggere gabi-
netti ministeriali, uffici legi-
slativi oppure a far parte di 
cda di società pubbliche o 
comunque partecipate. Po-
tranno continuare ad inca-
merare il doppio stipendio 
senza temere il tetto fissato 
per i manager pubblici, pari 
allo stipendio del primo 
presidente di Cassazione. 
Ovvero circa 275 mila euro 
l'anno. La novità è nel de-
creto attuativo della Finan-
ziaria 2008 relativamente ai 
limiti massimi delle retribu-
zioni pubbliche, decreto 
messo a punto dai ministri 

della funzione pubblica e 
dell'economia, rispettiva-
mente Renato Brunetta e 
Giulio Tremonti, oggi al 
consiglio dei ministri. Altra 
novità dell'ultima ora, è la 
previsione di una sanzione 
pecuniaria per il dirigente 
che non pubblica sul sito 
istituzionale il trattamento 
economico in godimento, 
un modo per rendere opera-
tivo quell'obbligo di traspa-
renza troppo spesso eluso e 
lasciato sulla carta delle cir-
colari ministeriali. La nor-
ma sul doppio incarico in 
realtà regolamenta, all'arti-
colo 4 del decreto, il calcolo 
dell'ammontare massimo 
retributivo consentito. In 
tale computo non va calco-
lata, precisa l'articolo, la re-
tribuzione di base e quella 
accessoria, o eventualmente 
la pensione, che il manager 
in questione già percepisce 
dall'amministrazione di 
provenienza oppure dal 

proprio ente pensionistico. 
Il tetto, insomma, scatta so-
lo sul secondo stipendio. 
Numerose erano state le ec-
cezioni al tetto sin dall'ini-
zio: la Finanziaria 2008 
prevede infatti che 25 top-
dirigenti possano, su auto-
rizzazione del presidente del 
consiglio, ottenere delle de-
roghe, mentre per i super 
manager di Bankitalia e del-
le Autorithy il tetto raddop-
pia e sale a 600mila euro. Il 
nuovo regolamento, secon-
do quanto prevede la bozza 
in entrata, fa salvi anche gli 
amministratori di spa pub-
bliche non quotate e loro 
controllate. Specifica poi 
che i paletti non valgono per 
le attività soggette a tariffa 
professionale, quelle di na-
tura professionale non con-
tinuativa, per i contratti d'o-
pera di natura sempre non 
continuativa. Si tratta in 
particolare degli artisti e dei 
conduttori Rai, i cui com-

pensi molto spesso superano 
l'asticella della retribuzione 
annuale del primo presiden-
te di Cassazione. E le dero-
ghe non finiscono qui, visto 
che le amministrazioni che 
conferiscono l'incarico po-
tranno non rispettare il tetto 
«per esigenze di carattere 
eccezionale e per un perio-
do di tempo non superiore 
ai tre anni», ovvero per sod-
disfare quelle attività che 
non possono essere fronteg-
giate con il ricorso alle pre-
stazioni di chi già è dipen-
dente dell'amministrazione 
conferente. Ad avere però la 
parola decisiva, sarà l'ispet-
torato di Brunetta. Ma co-
munque, alla fine della con-
ta, le esclusioni sono tante. 
E la platea a cui si applica il 
tetto si è ristretta. 
 

Ales. Ric. 
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Continua ad agosto il trend negativo del mercato dell'ingegneria se-
condo i dati dell'Oice 

Il project financing non decolla 
Nel 2009 calano domanda della p.a. e valore delle gare 
 

iduzione del 10% 
del numero dei ban-
di emessi nei primi 

otto mesi del 2009, crollo 
delle richieste di project fi-
nancing da parte delle am-
ministrazioni; flessione del 
30% in valore delle gare di 
progettazione rispetto al 
precedente mese di luglio. 
Sono questi i dati più rile-
vanti che emergono dalla 
lettura dell'Osservatorio Oi-
ce-Informatel di agosto che 
registra un nuovo trend ne-
gativo per il mercato pub-
blico dei servizi di ingegne-
ria e architettura: le gare in-
dette nell'ultimo mese sono 
state 310 (di cui 53 sopra 
soglia) per un importo com-
plessivo di 45,2 milioni di 
euro (32,1 sopra soglia). Il 
confronto su base annua, 
cioè riferito ad agosto 2008, 
vede scendere il numero dei 
bandi del 13,6% (+1,9% so-
pra soglia e -16,3% sotto 
soglia) e il loro valore del 
3,3% (+1,4% sopra soglia e 
-13,0% sotto soglia). Il raf-
fronto con il precedente me-
se di luglio vede una dimi-
nuzione del 16,0% nel nu-
mero e del 29,1% nel valore 
delle gare pubblicate; il va-
lore medio a gara è sceso 
del 15,6%. Il numero delle 
gare sopra-soglia è sceso 
del 14,5% e il loro valore 

del 34%. «L'estate conferma 
i timori che la ripresa sarà 
piuttosto lenta», ha dichia-
rato il presidente dell'Oice 
Braccio Oddi Baglioni, e le 
prospettive dei prossimi 
mesi non sono incoraggian-
ti. Tant'è che appare forse 
anche ottimistico, in questo 
momento, parlare di ripresa. 
Le preoccupazioni perman-
gono e si accentuano se si 
guarda anche all'insuffi-
cienza degli interventi nor-
mativi adottati in settori im-
portanti come, ad esempio, 
la finanza di progetto: la 
reintroduzione del diritto di 
prelazione a favore del 
promotore non ha dato al-
cun risultato, non ha deter-
minato alcun rilancio, fino 
al punto che in questi ultimi 
mesi anche le amministra-
zioni hanno iniziato a ridur-
re gli avvisi con i quali sol-
lecitano proposte da parte 
dei privati. «Se questo è il 
quadro», ha continuato 
Braccio Oddi Baglioni, 
«occorre cercare di non ri-
tardare più altri interventi 
che vengono sempre rinvia-
ti, ad esempio l'emanazione 
del regolamento del Codice 
dei contratti pubblici, come 
l'Oice chiede ormai da tem-
po, che potrebbe almeno 
porre un freno ai ribassi a-
nomali nelle gare di proget-

tazione e alla scandalosa 
disomogeneità dei compor-
tamenti delle stazioni appal-
tanti che, a loro volta, de-
terminano contenzioso e ri-
tardi che certamente non 
aiutano l'eventuale e auspi-
cata ripresa del settore». Ca-
la il numero delle gare di 
piccolo importo riunite nella 
classe «sotto i 100 mila eu-
ro», -13,6. %. La classe dei 
bandi di grande importo 
«oltre 200 mila euro» scen-
de in termini assoluti del 
7,3% e rispetto al numero 
totale dei bandi pubblicati 
passa dal 12,4% del 2008 al 
12,9% del 2009. Sempre nel 
confronto tra i primi otto 
mesi 2009 e 2008 ma in 
termini di valore la classe 
da 100mila a 200 mila euro 
cala del 21,3%, e rispetto al 
valore totale delle gare pub-
blicate passa dall'11,5% del 
2008 al 9,4% del 2009. Co-
stante è l'aumento dei ribas-
si con cui le gare vengono 
aggiudicate: in base agli ul-
timi dati raccolti in agosto il 
ribasso medio sul prezzo a 
base d'asta per le gare indet-
te nel 2008 è stato del 
34,7%, con una punta del 
72% in una gara della Pro-
vincia di Padova . Da notare 
la crisi delle iniziative in 
project financing: sono stati 
soltanto 33 gli avvisi per 

sollecitare proposte da pro-
motori emesso da stazioni 
appaltanti pubbliche rilevati 
nei primi otto mesi 2009, 
nei primi otto mesi 2008 
erano stati 218. Le gare su 
proposta del promotore so-
no state 97 (115 nel 2008), 
le aggiudicazioni 66 (77 nel 
2008). Da segnalare la gara 
di Roma Metropolitane per 
la concessione della proget-
tazione, realizzazione e ge-
stione della linea D della 
metropolitana di Roma, con 
un importo di 
2.127.820.000 di euro. Le 
gare su progetto del promo-
tore rilevate nei primi otto 
mesi del 2009 sono state 97, 
di cui 93 con valore noto 
per 3.280.041.730 euro (nei 
primi otto mesi del 2008 le 
gare sono state 115, di cui 
114 con valore noto per 
3.941.794.893 euro). In po-
sitivo sono invece i dati re-
lativi agli appalti integrati: 
nei primi otto mesi del 2009 
le gare rilevate per appalti 
integrati sono state 412, di 
cui 403 con valore noto per 
3.209.023.870 euro (nel 
2008 391 gare, di cui 390 
con valore noto per 
2.327.255.408 euro). 
 

Marco Solaia 
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Lo prevede uno schema di decreto delegato all'esame delle commis-
sioni parlamentari 

La farmacia moltiplica i servizi 
Possibile prenotare esami e ritirarli. Assistenza anche a casa 
 

e farmacie italiane 
ampliano i servizi. 
Presto, i cittadini po-

tranno prenotare nelle far-
macie le prestazioni specia-
listiche che dovranno effet-
tuare poi negli ospedali e 
nelle strutture private accre-
ditate dal servizio sanitario 
nazionale (Ssn). Nelle stes-
se farmacie potranno co-
munque pagare il ticket e 
ritirare l'esito degli accerta-
menti diagnostici. Inoltre, le 
farmacie potranno conse-
gnare al domicilio degli as-
sistiti, farmaci e dispositivi 
medici loro necessari, così 
come metteranno a disposi-
zione operatori socio-
sanitari, infermieri e fisiote-
rapisti, che effettueranno, al 
domicilio degli assistiti, 
prestazioni professionali 
richieste dal medico di fa-
miglia o dal pediatra di libe-
ra scelta. Infine, per consen-
tire al cittadino un'immedia-
ta identificazione delle far-
macie operanti nell'ambito 
del servizio sanitario nazio-
nale, l'uso della denomina-
zione «farmacia» e della 
croce di colore verde, su 
qualsiasi supporto cartaceo, 
elettronico o di altro tipo, è 
riservato esclusivamente 
alle farmacie aperte al pub-
blico e a quelle ospedaliere. 
È quanto contenuto nello 

schema di decreto legislati-
vo che reca l'individuazione 
dei nuovi servizi erogati 
dalle farmacie pubbliche e 
private che operano in con-
venzione con il servizio sa-
nitario nazionale. Delega, 
questa, contenuta all'articolo 
11 della legge n.69/2009 
(meglio nota come legge 
sulla competitività) e ap-
provata dall'esecutivo, in 
via preliminare, lo scorso 31 
luglio (si veda ItaliaOggi 
dell'1/8/2009). Oggi, lo 
schema si trova al senato 
per il necessario parere del-
le competenti commissioni 
e in attesa che sullo stesso si 
pronunci la conferenza sta-
to-regioni. Vediamo cosa 
contiene lo schema trasmes-
so prima di Ferragosto dal 
ministro per i rapporti col 
parlamento, Elio Vito, a pa-
lazzo Madama. I NUOVI 
SERVIZI DELLE FAR-
MACIE - Previa adesione 
del titolare della farmacia, 
le stesse supporteranno le 
attività del medico di fami-
glia o del pediatra attraverso 
la dispensazione e la conse-
gna domiciliare di farmaci e 
dispositivi medici necessari, 
nonché con la preparazione 
e la consegna al domicilio 
di miscele per la nutrizione 
artificiale e di medicinali 
antidolorifici. Le farmacie 

potranno mettere a disposi-
zione degli assistiti anche 
operatori socio sanitari, in-
fermieri e fisioterapisti che, 
su proposta del medico di 
famiglia (o del pediatra), 
potranno eseguire presta-
zioni professionali al domi-
cilio del richiedente, fermo 
restando che nessuna pre-
stazione infermieristica o 
fisioterapica potrà essere 
svolta presso la farmacia. 
Lo schema in esame, inol-
tre, prevede l'inserimento 
delle farmacie tra i punti 
che potranno essere forniti 
di defibrillatori semiauto-
matici. Ma la novità sta an-
che nel fatto che le farmacie 
potranno svolgere una fun-
zione di interfaccia tra il cit-
tadino-assistito e la struttura 
ospedaliera pubbliche o 
quella privata che opera in 
convenzione con il Ssn. In-
fatti, attraverso le farmacie 
operanti sul territorio, gli 
assistiti potranno prenotare 
prestazioni di assistenza 
specialistica ambulatoriale 
presso le strutture sanitarie 
pubbliche e private accredi-
tate, provvedere al paga-
mento delle relative quote 
di partecipazione alla spesa 
a carico del cittadino (il ti-
cket), nonché ritirare i rela-
tivi referti. Sarà un decreto 
del ministero del lavoro, 

sentita la conferenza stato-
regioni e il garante per la 
protezione dei dati personali 
a definirne le modalità, le 
regole tecniche e le misure 
di sicurezza. UN SOLO 
NOME, UN SOLO SIM-
BOLO - Tenuto conto della 
prossima assunzione di que-
ste nuove funzioni attribuite 
alle farmacie, lo schema di 
decreto in esame dispone 
che, per consentire ai citta-
dini «un'immediata identifi-
cazione» delle farmacie o-
peranti nell'ambito del ser-
vizio sanitario nazionale, 
l'uso della denominazione 
«farmacia» e della croce di 
colore verde, su qualsiasi 
supporto cartaceo, elettroni-
co o di altro tipo, «è riserva-
to esclusivamente alle far-
macie aperte al pubblico e 
alle farmacie ospedaliere». 
Con questa disposizione, 
secondo il vicesegretario 
generale dell'Associazione 
nazionale parafarmacie ita-
liane (Anpi), Massimo Bru-
netti, inizia l'opera di demo-
lizione da parte del governo 
delle parafarmacie, in quan-
to si pone in netto contrasto 
con quanto contenuto nella 
circolare n. 3/2006 varata 
dall'allora ministro della sa-
lute, Livia Turco. 
 

Antonio G. Paladino 
 
Il Testo del dlgs sul sito www.leautonomie.it selezionando l’articolo dall’elenco completo degli articoli del giorno 
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Cassazione: la p.a. deve esibire l'avviso di ricevimento 

Multe ai civici giusti 
Numero sbagliato? Scatta la nullità 
 

ono nulle le multe a-
gli automobilisti se 
consegnate a un nu-

mero civico sbagliato e se, 
per di più, l'amministrazio-
ne non ha dimostrato di ave-
re l'avviso di ricevimento 
della raccomandata. Lo ha 
stabilito la Corte di cassa-
zione che, con la sentenza n. 
19323 del 7 settembre 2009, 
ha dato ragione a un auto-
mobilista romano al quale 
erano state fatte tre multe 
spedite a un civico sbaglia-
to. È dunque finita bene la 
vicenda di un cittadino de-
stinatario di tre infrazioni 
per un totale di 331 euro. Le 
raccomandate non gli erano 
state mai recapitate ma era-
no state restituite per com-
piuta giacenza. In particola-
re, ricostruisce la sentenza, 
«in una delle due notifiche 
risultava errato il civico o 
l'interno presso il quale ri-
sultava essere stata fatta la 
ricerca da parte dell'ufficiale 

notificante». Ecco perché 
l'uomo aveva fatto ricorso al 
giudice di pace di Roma 
che, nell'aprile 2005, aveva 
deciso che l'automobilista 
era tenuto a pagare le tre 
multe in quanto il Comune, 
nonostante l'assenza del de-
stinatario a casa, aveva 
provveduto a dare comuni-
cazione delle multe in depo-
sito con raccomandata. Se-
condo il magistrato onora-
rio, dunque, «la compiuta 
giacenza si riferiva proprio 
alle raccomandate con rice-
vuta di ritorno». Contro 
questa decisione l'uomo ha 
fatto ricorso in Cassazione e 
lo ha vinto. Secondo lui, in-
fatti, i vizi della notifica e-
rano molti: vale a dire il 
numero civico di casa sba-
gliato, la mancata affissione 
alla porta dell'avviso di de-
posito delle multe in comu-
ne. Insomma, l'atto di avvi-
so dell'avvenuto deposito 
delle multe non era mai sta-

to consegnato all'automobi-
lista e questo, secondo lui, 
bastava per invalidare la 
cartella esattoriale. La se-
conda sezione civile della 
Cassazione ha giudicato 
«fondato» il ricorso e ha da-
to al romano ragione piena 
chiudendo il caso e annul-
lando il verbale. In partico-
lare i supremi giudici met-
tono hanno spiegato che 
«non si può prescindere dal-
la verifica dell'esito del pro-
cedimento notificatorio (ri-
levabile solo dall'avviso di 
ricevimento) ai fini di con-
siderare regolare o meno la 
notifica del verbale, non po-
tendosi escludere in linea 
generale che l'avviso di de-
posito-giacenza dell'atto 
non sia in effetti pervenuto 
alla conoscenza dell'interes-
sato, privandolo così della 
possibilità di tutelare i pro-
pri diritti». Sicché, conclu-
dono gli 'ermellinì, «il man-
cato deposito degli avvisi di 

ricevimento della notifica» 
vuoi perché l'ufficiale giu-
diziario ha sbagliato il civi-
co dell'abitazione o perché 
ha dimenticato di affiggere 
alla porta l'avviso, «se non 
giustificato, non può che 
determinare l'assoluta incer-
tezza in ordine alla corretta 
conclusione del procedi-
mento notificatorio». Di 
conseguenza, «in assenza di 
notifica valida l'obbligo di 
pagare la somma dovuta si 
estingue». La decisione non 
ha messo d'accordo tutti al-
l'interno del Palazzaccio: 
infatti la Procura generale 
aveva chiesto al Collegio 
che venisse respinto il ricor-
so del cittadino e quindi che 
fosse condannato a pagare i 
300 euro. Ma il comune, 
non solo ha perso, dovrà 
anche pagare 400 euro di 
spese processuali. 
 

Debora Alberici 

 
Il Testo della sentenza sul sito www.leautonomie.it selezionando l’articolo dall’elenco completo degli articoli del 
giorno 
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MINISTERO DEL LAVORO 

Randagi, sindaci responsabili 
anche se di un altro comune 
 

l sindaco deve preoccu-
parsi del benessere e 
della salute dei cani 

randagi che restano affidati 
alla sua tutela anche se ven-
gono gestiti da privati e col-
locati in strutture poste fuori 
dai confini geografici del-
l'ente locale. Lo ha chiarito 
il Ministero del lavoro, della 
salute e delle politiche so-
ciali con l'ordinanza urgente 
16 luglio 2009 (pubblicata 
sulla G.U. n. 207 del 
07/09/2009). La questione 
del randagismo assume con-
notazioni particolarmente 
importanti in certe zone d'I-
talia dove gli animali cattu-
rati non possono vivere in 
condizioni sopportabili per 
il loro benessere. In attesa 

di una riforma delle dispo-
sizioni normative in materia 
il Ministero della salute ha 
quindi adottato un provve-
dimento contingibile e ur-
gente con validità limitata a 
ventiquattro mesi. I comuni, 
specifica innanzitutto la no-
ta, nell'affidamento del ser-
vizio di mantenimento e ge-
stione dei cani randagi devo 
tener conto del benessere 
degli animali e della loro 
natura di esseri senzienti. 
Per questo anche quando il 
servizio viene delegato a 
terzi andranno sempre assi-
curati standard minimi di 
qualità con immediata iscri-
zione dell'animale all'ana-
grafe canina e la sua steri-
lizzazione da effettuarsi en-

tro 60 giorni. Spetterà sem-
pre al comune assicurarsi 
dell'idoneità della struttura 
ospitante che non potrà mai 
avere una capacità superiore 
a 200 unità e dovrà essere 
convenzionata con associa-
zioni di protezione per age-
volare l'adozione. Gli stessi 
enti locali dovranno verifi-
care l'apertura al pubblico 
delle strutture di ricovero 
per almeno 3 giorni alla set-
timana, di cui uno festivo o 
prefestivo, per almeno 4 ore 
al giorno. All'esterno dei 
canili dovranno essere ap-
posti in maniera ben visibili 
i cartelli indicanti l'orario di 
apertura della struttura e i 
comuni potranno incentiva-
re l'adozione degli animali 

di affezione anche attraver-
so il sito istituzionale del-
l'ente o l'albo pretorio. In 
sede di affidamento della 
gestione del canile il comu-
ne dovrà privilegiare le 
strutture più vicine che si 
avvalgono della collabora-
zione delle associazioni di 
protezione animale. Il primo 
cittadino resta responsabile 
dei cani randagi prelevati 
sul proprio territorio anche 
se collocati fuori comune. 
Deve informare del trasfe-
rimento il servizio veterina-
rio e effettuare, una volta 
all'anno, un sopralluogo nel-
la struttura. 
 

Stefano Manzelli 
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IL COMMENTO 

Lotta all'evasione, comuni necessari 
 

a pagina di ItaliaOg-
gi sul tema dei co-
muni e la lotta all'e-

vasione (si veda ItaliaOggi 
di ieri) mette in evidenza 
una realtà che purtroppo in 
Anci conosciamo bene. La 
partecipazione dei Comuni 
al recupero di evasione fi-
scale rischia di fermarsi 
prima di partire! Nonostante 
una norma esistente dal 
2005, nonostante una inda-
gine conoscitiva molto pre-
cisa e puntuale guidata dal 
presidente (on. Maurizio 
Leo) e dal vicepresidente 
(sen. Lucio D'Ubaldo) della 
Commissione per la vigi-
lanza sull'anagrafe tributa-
ria, nonostante i positivi e 
continui segnali lanciati dal 
ministro Tremonti e, da ul-
timo, nonostante la massima 
disponibilità dimostrata dal-

l'Anci e dai comuni a colla-
borare con lo stato per fare 
in modo che le sacche di 
evasione cominciassero a 
diminuire, la partecipazione 
dei comuni al recupero di 
base imponibile resta ancora 
inquadrata all'interno di ini-
ziative territoriali e non pro-
grammate. L'indagine del 
quotidiano lo dimostra. Per-
ché? Noi riteniamo (ed è 
scritto nelle nostre proposte 
che abbiamo inviato nelle 
sedi competenti) che per 
avere successo occorre pen-
sare, progettare e realizzare 
un «progetto paese» compo-
sto da obiettivi, strumenti, 
conoscenza, trasparenza. 
Queste quattro parole chia-
ve si dovrebbero concretiz-
zare in: - accesso e condivi-
sione di banche dati - orga-
nizzazione omogenea della 

raccolta dei dati - attività 
formativa e informativa 
presso le amministrazioni 
comunali - incrocio delle 
informazioni - coordina-
mento nazionale e rete re-
gionale dei coordinamenti 
(fatta eccezione per le città 
metropolitane) - assistenza 
tecnica da remoto (quesiti, 
documentazione, formulari 
ecc.). Un'azione a tappeto 
fatta in questo modo, che 
non avrebbe costi e che sa-
rebbe finanziata dal valore 
aggiunto che essa stessa 
creerà, è l'unico modo per 
raggiungere obiettivi precisi 
e puntuali stimati e definiti 
nelle sedi di concertazione 
istituzionale. Al fianco di 
questi è necessario trovare 
le formule organizzative per 
fare in modo che le strutture 
che oggi sono impegnate in 

questa funzione (statali e 
locali) trovino forme di col-
laborazione e di integrazio-
ne anche di tipo stabile dan-
do vita a strutture mirate, 
semplici ed efficaci, che o-
perino nel campo dell'in-
formatica, della tecnologia e 
della telematica per rendere 
più agevole e stabile il con-
nubio stato-comuni. Siamo 
alla vigilia della firma del 
protocollo d'intesa fra Anci 
e Agenzia delle entrate, fac-
ciamo in modo che questo 
non sia un mero fatto buro-
cratico ma che sia veramen-
te la pietra intorno alla qua-
le si fa partire un percorso 
nuovo e produttivo. 
 

Angelo Rughetti 
segretario generale Anci 
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Le risposte della ragioneria dello stato ai quesiti degli enti sull'am-
morbidimento dei vincoli 

Patto, Canzio aiuta i comuni 
Base di calcolo ampia per determinare le spese da decurtare 
 

a ragioneria generale 
dello stato, su richie-
sta di parere da parte 

di alcuni enti locali, ha for-
nito un'interpretazione e-
stensiva all'articolo 9-bis 
comma 1, del dl n. 78/2009 
(così come convertito nella 
legge n. 102/2009), garan-
tendo un maggiore ambito 
d'azione agli enti, ai fini del 
rispetto del patto di stabilità 
interno. Come si ricorderà, 
la norma dispone che gli 
enti soggetti al patto posso-
no escludere dal saldo rile-
vante i pagamenti in conto 
capitale effettuati entro il 31 
dicembre 2009 per un im-
porto non superiore al 4% 
dell'ammontare complessivo 
dei residui passivi in conto 
capitale, risultanti dal rendi-
conto 2007. Tale possibilità 
è consentita agli enti che 
hanno rispettato il patto di 
stabilità per il 2008 o co-
munque a quegli enti che, 
nonostante il mancato ri-
spetto degli obiettivi 2008, 
rientrano nella sanatoria 
prevista dall'articolo 77-bis, 
comma 21-bis del dl n. 

112/2008, che permette la 
non applicazione delle san-
zioni quando il mancato ri-
spetto è determinato da pa-
gamenti per investimenti 
effettuati, nei limiti delle 
disponibilità di cassa (a 
fronte di impegni già assun-
ti alla data del 22 agosto 
2008); dall'aver rispettato il 
patto di stabilità nel triennio 
2005-2007 e avere impegni, 
per spese correnti per l'anno 
2008, non superiori al valo-
re medio del triennio 2005-
2007. Nelle risposte fornite, 
il dipartimento guidato da 
Mario Canzio conferma 
che, per determinare l'am-
montare della spesa da de-
curtare, la base di riferimen-
to è data dai residui passivi 
al titolo II al 31 dicembre 
2007. Si risolve in tal modo 
il primo problema di inter-
pretazione, specificando che 
i residui da considerare so-
no sia i cosiddetti residui da 
residui (provenienti dagli 
esercizi 2006 e precedenti) 
sia i residui scaturenti dalla 
competenza 2007. A questo 
punto si ritiene che un e-

sempio possa servire a chia-
rire alcuni dubbi. Si ipotizza 
che i residui passivi al 31 
dicembre 2007 ammontino 
a 1.000 euro e pertanto la 
detrazione teorica dalle spe-
se rilevanti il patto è di 40 
(4% dei residui passivi). Si 
potranno registrare, negli 
enti locali, tre possibili si-
tuazioni. La prima è quella 
che i pagamenti fatti nel-
l'anno 2009 al titolo II in 
conto residui 2007 ammonti 
a euro 70. In questo caso 
l'ente non potrà detrarre ol-
tre il limite massimo di 40. 
Nella seconda ipotesi l'ente 
effettua pagamenti in conti 
residui 2007 per 25. In que-
sto caso essendo tale som-
ma inferiore al limite decur-
tabile se ha effettuato ulte-
riori pagamenti al titolo II, 
in conto residui 2008 e in 
conto competenza 2009, per 
60 euro (e pertanto i paga-
menti al titolo II sono stati 
25+60) può comunque ef-
fettuare la detrazione, fino 
al limite consentito. L'ulti-
ma ipotesi è quella relativa 
a un comune o una provin-

cia che ha effettuato, nel-
l'anno 2009, al titolo II dei 
pagamenti (in conto residui 
e in conto competenza) di 
importo inferiore al limite 
della decurtazione consenti-
ta, per esempio euro 30. In 
tal caso l'ente locale potrà 
decurtare dalle spese rile-
vanti, ai fini del patto di 
stabilità 2009, esclusiva-
mente quanto pagato. L'in-
tervento della ragioneria 
generale dello stato sicura-
mente sarà accolto con fa-
vore dagli enti locali che 
però ora attendono ulteriori 
precisazioni sulla corretta 
allocazione dell'importo da 
decurtare nel modello di 
monitoraggio semestrale 
delle risultanze del patto 
(Monit/09/Cpm). Una solu-
zione operativa potrebbe 
essere quella di indicare nel 
rigo S5 il totale dei paga-
menti al titolo II, già al net-
to della riduzione del 4%, o 
introdurre un nuovo rigo nel 
prospetto già approvato. 
 

Eugenio Piscino 
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Small business act. Recepimento del testo Ue 
Pronta la direttiva per facilitare gli appalti alle Pmi 
RITARDO DA RECUPERARE/Gli interventi indicati alle amministra-
zioni sul taglio della burocrazia attendono il via libera dalla presi-
denza del consiglio 
 
ROMA - Appalti più facili 
per le piccole e medie im-
prese. È questo uno dei 
principali obiettivi della di-
rettiva con la quale l'Italia si 
prepara ad adottare le linee 
guida dello Small business 
act, la comunicazione della 
Commissione europea a fa-
vore delle pmi pubblicata 
nel 2008. Lo schema di di-
rettiva, messo a punto dal 
ministero dello Sviluppo 
economico, è stato sottopo-
sto alla presidenza del Con-
siglio dei ministri per l'ap-
provazione. E uno degli e-
lementi del dossier «Inve-
stiamo sul rilancio dell'Ita-
lia» che oggi il ministro del-
lo Sviluppo Claudio Scajola 
presenterà al consiglio dei 
ministri. Quarantasei pagine 
illustrate ieri pomeriggio in 
anticipo al premier Silvio 
Berlusconi: sintesi dell'atti-
vità svolta e prossimi obiet-
tivi, dalla competitività al-
l'energia all'internazionaliz-
zazione e l'accesso al credi-
to. Il provvedimento sullo 
Small business act, al quale 
le amministrazioni statali e 
quelle locali «sono tenute 
ad uniformare la propria a-
zione», punta a creare riser-
ve o corsie preferenziali per 
le pmi, iniziando con gli 

appalti banditi dai comuni 
con meno di 5mila abitanti e 
con le forniture di importo 
inferiore alla soglia Ue. I 
tecnici del ministero non 
nascondono la difficoltà po-
sta dalle norme comunitarie, 
che a differenza della legi-
slazione americana hanno 
sempre evitato le «discrimi-
nazioni positive», ma pre-
vedono la possibilità di ne-
goziare deroghe. Il via libe-
ra alla direttiva potrebbe 
arrivare in una delle pros-
sime riunioni a Palazzo 
Chigi, sbloccando una si-
tuazione che vede l'Italia in 
ritardo nell'attuazione dei 
principi dello Small busi-
ness act. Secondo il monito-
raggio sull'attuazione dello 
Sba svolto dall'associazione 
delle piccole imprese euro-
pee (Ueapme), l'Italia ha un 
indice di attuazione degli 
impegni europei del 45,7%, 
sotto la media Ue. Lo 
schema di direttiva peraltro 
rappresenta solo un piccolo 
passo avanti. Frutto di sei 
tavoli tematici condotti con 
le associazioni di categoria 
prima dell'estate, il testo è 
in gran parte l'annuncio di 
un monitoraggio di misure 
già adottate con gli ultimi 
provvedimenti anti-crisi: 

facilitazioni per i pagamenti 
della pubblica amministra-
zione; convenzione Abi-
Cassa depositi e prestiti per 
risorse a favore delle pmi; 
fondo di garanzia per l'ac-
cesso al 'credito (ieri il mi-
nistero ha comunicato un 
aumento delle domande ac-
colte pari al54% rispetto ai 
primi otto mesi del 2008). 
Gli spunti più nuovi riguar-
dano gli appalti pubblici, la 
trasmissione di impresa, la 
formulazione di un testo u-
nico e la previsione di una 
legge annuale per le pini. Si 
tratta di «linee direttrici» - 
si legge nello schema di di-
rettiva - «che costituiscono 
priorità di politica economi-
ca», in alcuni casi «da tra-
durre in misure concrete in 
tempi brevi», in altri casi 
«da declinare, a seconda dei 
casi, in interventi legislativi, 
regolamentari o amministra-
tivi». Con una postilla: «Le 
azioni richiedenti interventi 
di finanza pubblica sono 
adottate nella misura in cui 
siano compatibili con le di-
sponibilità finanziarie». In 
particolare, per gli appalti 
l'obiettivo è integrare le 
procedure a favore dei pic-
coli appalti pubblici inserite 
nel collegato competitività 

della manovra approvato nel 
2008. Si sollecitano in pra-
tica le amministrazioni pub-
bliche a suddividere i con-
tratti in lotti, a stabilire 
nuove possibilità di subap-
palto e ad evitare qualifiche 
e requisiti finanziari spro-
porzionati per le piccole a-
ziende. C'è spazio anche per 
un capitolo sulle semplifi-
cazioni per l'avvio e l'attivi-
tà imprenditoriale. In gran 
parte, tuttavia, si tratta di un 
monito per accelerare le 
nuove norme sullo sportello 
unico e le Agenzie per le 
imprese inserite nella legge 
69/2009. Forse però con un 
pizzico di realismo in più: 
non si fa riferimento al vec-
chio slogan di "impresa in 
un giorno" ma si invitano le 
amministrazioni a ridurre il 
livello delle spese e delle 
commissioni richieste dalla 
Pa per registrare un'impresa, 
a ridurre il tempo necessario 
per fondare un'azienda a 
meno di una settimana e a 
limitare a un mese il tempo 
per le procedure necessarie 
all'avvio dell'attività. 
 

Carmine Fotina 
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ENNESIMO RINVIO 

Class action da beffa 
 

ome quegli arrivi 
fuori tempo massi-
mo dei treni o dei 

pullman di linea dai quali 
dovrebbe proteggere i citta-
dini: la class action per la 
pubblica amministrazione fa 
segnare l'ennesimo ritardo. 
O, meglio, l'ennesimo rin-
vio. Quasi una beffa per gli 
utenti visto che il ministro 

Renato Brunetta ha più vol-
te annunciato l'attesa svolta 
con tanto di articolati messi 
nero su bianco. L'ultimo in 
ordine cronologico era stato 
preparato per il Consiglio 
dei ministri in calendario 
oggi. Il testo, pur senza pre-
vedere il risarcimento per i 
cittadini danneggiati, esten-
deva la possibilità di azione 

collettiva inibitoria anche 
alle prestazioni dei conces-
sionari di servizi pubblici. 
Ma le nuove misure, che nei 
giorni scorsi hanno meritato 
le prime pagine dei giornali, 
anche questa volta sono ri-
maste al palo: era già acca-
duto nella primavera scorsa 
quando Brunetta aveva pro-
vato a inserire la class 

action in uno dei provvedi-
menti legati all'attuazione 
della sua riforma sul pub-
blico impiego. All'epoca le 
misure vennero stralciate; in 
quest'occasione sono state 
congelate e, così, della class 
action nella Pa restano visi-
bili solo gli annunci. 
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LA RINASCITA BLOCCATA – Sud e partiti/«Tutti gli uomini del 
viceré»: il nuovo libro di Mariano Maugeri indaga sulla longevità di 
una casta politica che ha prodotto il dissesto della Campania 

L'élite del sacco di Napoli 
SVILUPPO/La stagione dei nuovi sindaci non ha prodotto autono-
mia e sono svanite le speranze di un possibile riscatto nel dopo 
tangentopoli 
 

l Mezzogiorno ci appare 
ancora ibernato, in uno 
stato di sospensione in 

questa lunga strettoia che 
l'uscita dalla crisi ci propo-
ne. Il problema è che a forza 
di restare sospesi, si sta pro-
filando il rischio di un'uscita 
lunga e nebulosa per il Sud, 
impigliato sia nella tradi-
zionale marginalità - quasi 
un'allergia allo sviluppo - 
sia nell'assistenzialismo a-
limentato dal mercato poli-
tico. Per ora i riflettori sono 
accesi sull'autonomia politi-
co-istituzionale, intesa come 
opportunità offerta dal fede-
ralismo fiscale agli enti di 
governo regionale e locale 
(ma c'è chi la ritiene una 
polpetta avvelenata). Sono 
lontani gli anni Novanta 
quando si parlava di un 
Mezzogiorno in ripresa, di 
un suo sviluppo senza auto-
nomia. Al contrario, oggi il 
quadro è rovesciato e il ri-
schio maggiore del Mezzo-
giorno appare l'autonomia 
senza sviluppo. L'autono-
mia" è iniziata a metà dello 
scorso decennio, con la sta-
gione dei nuovi sindaci, 
emblema della selezione di 
una nuova classe dirigente 
politica meridionale. Ma le 
cose sono andate in tutt'altre 
direzioni, salvo che in quel-
la magnificata dalle pro-
messe politiche e dalla ri-

tuale retorica. Le vicende 
dei ceti politici, ristretti in 
Campania sono una illumi-
nante metafora della para-
bola tracciata negli ultimi 
15 anni dalle nuove élite 
politiche meridionali, con in 
testa gli ex-nuovi sindaci. 
Le chiamo non a caso élite, 
perché non le si può definire 
classi dirigenti, in senso 
proprio, soprattutto dopo 
aver letto il libro di Mariano 
Maugeri, Tutti gli uomini 
del viceré, in cui appare 
chiaro che queste élite poli-
tiche, di cui Bassolino era 
leader, non seppero resistere 
alla persistenza dei tradizio-
nali aggregati sociali, cultu-
rali e politici meridionali. 
L'eredità di Gava, De Lo-
renzo, Di Donato e di Po-
micino ha pesato su Basso-
lino, Iervolino, De Mita e 
Mastella, ma ancora di più 
la continuità del sociale, 
della sua tradizionale orga-
nizzazione. Il Mezzogiorno 
resta infatti una società dif-
ficile da cambiare, impossi-
bile senza un progetto na-
zionalmente condiviso. In 
assenza, continuano a pre-
valere comportamenti fami-
listici e localisti, che restano 
i due grandi collettori, tra 
loro sinergici, per la raccol-
ta del consenso da veicolare 
nel mercato politico. Sono 
due hub del consenso, nei 

quali si sono incuneate an-
che le relazionalità di stam-
po mafioso. La politica fun-
ziona così: urne piene, ma 
tanta antipolitica. Sul mer-
cato politico, dopo le delu-
sioni seguite alle false pro-
messe della stagione dei 
nuovi sindaci, è tornato in 
auge il voto di scambio, la 
politica degli affari e delle 
clientele sull'unico mercato 
efficiente esistente, quello 
politico, come scrive anche 
Maugeri a proposito delle 
vicende campane. Ma si 
tratta, come l'autore fa in-
tendere, di una politica sen-
za politica, senza un'idea di 
sviluppo: un ceto politico 
che è quindi sempre a cac-
cia di una lealtà elettorale 
passiva, il più delle volte 
scambiata con promesse. Il 
voto di scambio - per utiliz-
zare la terminologia di Cali-
se - ha avuto un rilancio a 
discapito del voto d'opinio-
ne e al carisma del leader, 
che, invece, durante la brez-
za del dopo tangentopoli 
avevano premiato i nuovi 
sindaci. La realtà meridio-
nale è la dipendenza delle 
famiglie e delle imprese da 
un mercato politico del con-
senso dello scambio, che 
non esita a tingersi negli af-
fari dell'illegalità mafiosa. E 
un circolo vizioso che porta 
all'inconsistenza dei mercati 

economici (salvo importanti 
eccezioni). Soprattutto, 
comporta che le performan-
ce macroeconomiche e del 
mercato del lavoro del 
Mezzogiorno siano ormai 
da anni "dissestati" rispetto 
al resto d'Italia e a paesi eu-
ropei come Grecia e Porto-
gallo. Non parliamo della 
sua regione e delle sua città 
più popolose, cioè della 
Campania e di Napoli, come 
è ben documentato dal libro 
di Maugeri. Si è perciò con-
solidata l'immagine di un 
Mezzogiorno a tradimento: 
cifre colossali spese dalla 
collettività, risultati econo-
mici e di modernizzazione 
da fanalino di coda in tutta 
Europa. Certo è possibile 
depotenziare la crudezza di 
questa immagine, ad esem-
pio, come fece Viesti circa 
due anni fa, quando con una 
bella analisi mostrò che poi 
lo stato italiano non spen-
deva in effetti così tanto 
quanto promesso dai politici 
locali. Ma qui emerge il no-
do che ha strozzato la sta-
gione dei nuovi sindaci al 
Sud, le loro false promesse 
e la delusione per i risultati. 
Molti di quei sindaci meri-
dionali sono personalità e 
vittime di un'onda mediatica 
che governò il dopo tangen-
topoli. Sono anche vittime 
del loro carisma. Sono stati 
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a loro volta travolti dal ri-
torno, dalla resilience, del 
voto di scambio: per inten-
derci, quello in cui il politi-
co rende l'interesse pubblico 
una cinica funzione dell'in-
teresse proprio e del suo 
cliente. In breve, la politica 
ridotta al mercato politico 
degli affari (un rischio ele-
vato ovunque nelle demo-
crazie occidentali, ma ormai 
pratica radicata nel Mezzo-
giorno). Urge perciò una 
exit strategy per il Mezzo-
giorno, il rischio è rimanere 
in una società bloccata sul-
l'autonomia e la forza del 
potere e del mercato politi-

co, con le sue rendite e pri-
vilegi posizionali, con le sue 
liturgie delle fedeltà e delle 
appartenenze. Lo stesso fe-
deralismo fiscale rischia di 
rafforzare questa ipotesi, se 
non farà leva sullo sviluppo 
e la crescita. Tutti sanno che 
ciò comporta affrontare, in 
primo luogo, il problema 
decennale della criminalità 
mafiosa, che le nostre classi 
dirigenti dal dopoguerra ad 
oggi si sono trascinate e con 
cui hanno perfino convissu-
to. Significa dialogare con 
le imprese, a partire dal 
quelle che, organizzate da 
Confindustria, sono state in 

prima linea nella lotta al po-
tere mafioso. Occorrerebbe 
un patto nazionale sullo svi-
luppo del Mezzogiorno, al 
di fuori della retorica. Al-
trimenti, questa parte del 
paese resterà un punto cieco 
della nostra coscienza na-
zionale, come ha avuto mo-
do ricordare a più riprese il 
presidente Giorgio Napoli-
tano. Dobbiamo essere co-
scienti che la società meri-
dionale è ancora dissonante 
dal compito nazionale di 
costruire una moderna de-
mocrazia di mercato ed eu-
ropea. Soprattutto nelle 
grandi aree metropolitane 

con maggiori condiziona-
menti mafiosi, dove i pro-
blemi di grave malessere 
democratico si alimentano 
reciprocamente con le debo-
lezze sociali e culturali dei 
mercati economici a favore 
di quelli illegali. Conclude-
rei nei termini di Tremonti: 
è possibile che la "corrente 
continua" sia sufficiente per 
il resto d'Italia, ma non per 
il Mezzogiorno a cui occor-
re uno shock, una svolta. 
 

Carlo Carboni 
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Atteso il decreto sulla disoccupazione 

Sull'aiuto ai precari regioni 
alla ricerca di linee condivise 
 
ROMA - Ancora poche ore 
e i precari della scuola co-
nosceranno il proprio desti-
no. Salvo imprevisti il Con-
siglio dei ministri di oggi 
dovrebbe varare il provve-
dimento con il «contratto di 
disponibilità» per docenti e 
personale Ata che l'anno 
scorso hanno avuto un inca-
rico annuale e stavolta sono 
rimasti disoccupati per ef-
fetto dei tagli contenuti nel-
la manovra triennale del 
2008. I capisaldi dovrebbe-
ro essere quelli annunciati: 
creazione delle liste di di-
sponibilità; priorità nel con-
ferimento delle supplenze di 
istituto; riconoscimento del-
l'intero punteggio ai fini 
della graduatoria. A cui si 
affiancheranno l'erogazione 
in via automatica dell'in-
dennità di disoccupazione 
da parte dell'Inps e le risorse 
integrative delle regioni. 
Nonostante il comunicato di 
Palazzo Chigi non lo citi, il 

provvedimento sulla scuola 
dovrebbe arrivare sul tavolo 
dopo il via libera prelimina-
re di giovedì scorso. Anche 
ieri i tecnici del ministero 
dell'Istruzione hanno lavo-
rato per appianare le ultime 
divergenze. Alcune sono 
sorte nel corso del precon-
siglio tenutosi in mattinata. 
Come l'esigenza di trovare 
la formulazione più adatta a 
escluderne l'estensione ad 
altri settori della Pa. Oppure 
la scelta del veicolo norma-
tivo più opportuno. Le ipo-
tesi in campo sono sempre 
due: emendamento al decre-
to Ronchi sulle violazioni 
comunitarie oppure Dl au-
tonomo. La più probabile 
appare la seconda, poiché, 
per seguire la prima, biso-
gnerebbe trovare un aggan-
cio nella normativa comuni-
taria che ne permetta l'inse-
rimento in un testo che si 
occupa di tutt'altro. Una 
volta varato il decreto, il 

ministero dovrà poi attuarlo. 
E un incontro in tal senso 
con i sindacati è già fissato 
per dopodomani. In quella 
sede si farà anche il punto 
sulle convenzioni con le re-
gioni. Che, a loro volta, og-
gi pomeriggio si riuniranno 
a Roma per elaborare una 
linea comune. Finora le au-
tonomie hanno proceduto in 
ordine sparso. Il caso più 
recente è quello della Lom-
bardia (si veda «Il Sole 24 
Ore» di ieri) che lunedì ha 
scelto di destinare 15 milio-
ni di euro al sostegno dei 
1.500-2.000 precari residen-
ti nella regione. La giunta 
guidata da Roberto Formi-
goni integrerà il reddito de-
gli insegnanti rimasti senza 
incarico (l'indennità di di-
soccupazione ammonta al 
60% dello stipendio), in 
cambio del loro impiego in 
progetti volti a favorire l'in-
serimento degli alunni stra-
nieri o a combattere la di-

spersione scolastica. Una 
settimana prima era toccato 
alla Campania intervenire 
con 20 milioni di euro stan-
ziati a favore di circa 4mila 
docenti rimasti senza catte-
dra. Completano il quadro 
delle regioni già in campo la 
Sicilia, che circa un mese fa 
ha siglato una convezione 
biennale con il Miur in cui 
destina 40 milioni ai 1.800 
precari dell'isola, e la Sar-
degna, prima in assoluto a 
operare. Già il 1° agosto 
l'assessore alla Pubblica i-
struzione Lucia Baire ha 
annunciato la messa a di-
sposizione di 20 milioni di 
euro con cui integrare la re-
tribuzione di 2mila precari 
impegnati nella lotta alla 
dispersione. In rampa di 
lancio, infine, ci sarebbero i 
progetti di Abruzzo, Marche 
e Puglia. 
 

Eugenio Bruno 
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LOTTA ALL'EVASIONE - Intesa cercasi 

Agenzia e Anci divise  
sull'accesso alle banche dati 
ACCERTAMENTO/I comuni chiedono modifiche nella proposta di 
protocollo per rendere più efficace la collaborazione 
 
MILANO - «Siamo alla 
vigilia della firma del pro-
tocollo d'intesa fra Anci e 
Agenzia delle Entrate, fac-
ciamo in modo che questo 
non sia un mero fatto buro-
cratico ma che sia veramen-
te la pietra intorno alla qua-
le si fa partire un percorso 
nuovo e produttivo». L'ar-
gomento dell'intesa è la par-
tecipazione dei comuni alla 
lotta all'evasione fiscale, 
l'auspicio è di Angelo Ru-
ghetti, segretario generale 
dell'Associazione nazionale 
dei comuni italiani, che ieri 
ha firmato un editoriale sul 
tema, pubblicato sul sito 
dell'Ifel. «La partecipazione 
dei comuni al recupero di 
evasione fiscale - si legge - 
rischia di fermarsi prima di 
partire». È in queste parole 
l'insoddisfazione, da parte 
dell'Anci, per l'attuazione a 

rilento del percorso iniziato 
quattro anni fa con il Dl fi-
scale 203/05 (convertito 
dalla legge 248/05). Con-
cretamente, nel protocollo 
che sta per essere siglato 
con l'agenzia delle Entrate, 
manca il punto che più sta a 
cuore ai comuni: l'accesso 
alle banche dati di Sogei. Le 
segnalazioni «qualificate» 
dei comuni alle Entrate sui 
contribuenti "sospetti" si 
basano cioè su uno scambio 
di dati selezionati che l'A-
genzia fornisce ai comuni. 
La collaborazione dei co-
muni, secondo Rughetti, re-
sta inquadrata «all'interno di 
iniziative territoriali e non 
programmate». Gli ingre-
dienti mancanti, per coin-
volgere le amministrazioni 
locali in un progetto di re-
spiro nazionale, secondo il 
segretario generale dell'An-

ci sono questi: accesso e 
condivisione di banche dati; 
organizzazione omogenea 
della raccolta dei dati; atti-
vità formativa ed informati-
va presso le amministrazio-
ni comunali; incrocio delle 
informazioni; coordinamen-
to nazionale e rete regionale 
dei coordinamenti (fatta ec-
cezione per le città metro-
politane); assistenza tecnica 
da remoto (quesiti, docu-
mentazione, formulari, e 
così via). Dalle indiscrezio-
ni sull'imminente protocollo 
d'intesa fra Anci ed Entrate, 
arrivato alla stesura finale, 
sembra, però, che i comuni 
siano stati costretti a richie-
dere all'Agenzia un esame 
supplementare del testo, per 
ottenere un approccio meno 
burocratico e più sensibile 
alle richieste dei comuni. 
L'editoriale di Rughetti ri-

chiama l'indagine conosciti-
va «molto precisa e puntua-
le» presentata a luglio dalla 
commissione parlamentare 
di vigilanza sull'anagrafe 
tributaria. Il documento 
conclusivo dell'indagine, 
oltre a proporre di innalzare 
dal 30% al 50% degli im-
porti recuperati la misura 
del compenso da riconosce-
re ai comuni, e di rendere 
più rapida l'attribuzione dei 
compensi ai sindaci, poneva 
l'accento anche sulla «non 
perfetta fruibilità delle varie 
banche dati». La possibile 
soluzione indicata era quella 
di adottare «provvedimenti 
generali di razionalizzazio-
ne e di miglioramento del-
l'efficienza del sistema del-
l'anagrafe tributaria». 
 

Valentina Melis 
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VERSO IL CONSIGLIO DEI MINISTRI - Al traguardo solo 
parte degli interventi sulla «Pa» 

Rinviata la class action.Un tetto agli stipendi 
I MOTIVI DELLA SCELTA/La decisione di soprassedere è dovuta 
alla necessità di procedere a un altro giro di consultazioni 
 

a class action nella 
pubblica ammini-
strazione può atten-

dere, mentre gli stipendi dei 
manager pubblici potrebbe-
ro trovare, dopo due anni di 
attesa, un tetto. È questo l'e-
sito della riunione del pre-
consiglio di ieri. Lo schema 
di decreto che disciplina l'e-
sercizio dell'azione colletti-
va di tipo inibitorio contro 
le inefficienze delle Pa e dei 
concessionari di servizi 
pubblici, dovrà affrontare - 
fatte salve decisioni dell'ul-
timissima ora - un nuovo 
supplemento di istruttoria 
prima dell'esame prelimina-
re da parte del governo. Al 
contrario, il decreto attuati-
vo sul tetto alle retribuzioni 
degli amministratori di so-
cietà pubbliche non quotate 
sarà esaminato oggi stesso 
dal Consiglio dei ministri 
per il sì definitivo. La deci-
sione di "soprassedere" alla 
class action nella Pa e di 

procedere a un nuovo giro 
di consultazioni tra le varie 
amministrazioni prima di 
investire l'esecutivo della 
materia, spiegano i tecnici, 
«nasce dall'esigenza di 
giungere a un testo piena-
mente condiviso» da tutte le 
parti coinvolte dal decreto 
che riguarderà anche i con-
cessionari di servizi pubbli-
ci. Uno dei rischi da ponde-
rare è che in assenza di una 
calibrata modulazione del 
meccanismo di tutela giuri-
sdizionale, che dovrebbe 
consentire a uno o più citta-
dini, anche attraverso asso-
ciazioni e comitati, di chie-
dere al giudice amministra-
tivo il ripristino al corretto 
svolgimento del servizio o 
della funzione nell'interesse 
di tutti gli altri utenti dan-
neggiati, penalizzi le strut-
ture meno pronte a garantire 
standard di efficienza e qua-
lità delle prestazioni, a pro-
va di ricorso. Il vento della 

class action, alimentato dal 
malcontento dei disservizi, 
potrebbe travolgere proprio 
quei settori pubblici che, 
anche a causa dei tagli im-
posti per contenere la spesa 
pubblica, sono più in ritardo 
rispetto agli obiettivi di mo-
dernizzazione dell'apparato 
pubblico perseguiti dal go-
verno. Dubbi da parte dei 
tecnici di Palazzo Chigi an-
che sulle norme transitorie. 
L'entrata in vigore del nuo-
vo istituto, secondo quanto 
previsto dalla bozza, sareb-
be fissata al 1° gennaio 
2010, la stessa data indicata 
per il debutto della class 
action di tipo risarcitorio in 
ambito privato (legge 99/09, 
articolo 49). Dovrebbe in-
vece essere esaminato dal 
governo l'altro decreto di Pa 
ed Economia che fissa un 
tetto massimo ai compensi 
dei manager pubblici in ba-
se ai parametri indicati nella 
finanziaria 2008 (legge 

244/07, articolo 3, commi 
da 44 a 52) ma finora mai 
applicati. Il testo del Dpr 
sarà sul tavolo del Consiglio 
dei ministri di oggi con al-
cune correzioni rispetto alla 
bozza esaminata ieri: si pre-
vede che il limite annuale di 
retribuzioni ed emolumenti 
non potrà superare il tratta-
mento economico annuale 
complessivo che spetta per 
la carica di primo presidente 
della Cassazione (circa 
274mila euro lordi all'anno). 
Fuori dal perimetro delle 
norme dovrebbero rimanere 
amministratori di Spa pub-
bliche non quotate in Borsa, 
Bankitalia e Autorità indi-
pendenti. Per queste ultime 
due categorie varrà il limite 
già fissato nella finanziaria 
2008 e pari al doppio del 
compenso. 
 

Marco Gasparini  
Marco Mobili 
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VERSO IL CONSIGLIO DEI MINISTRI - Gli altri provvedi-
menti 

Modifiche allo Statuto del Trentino 
 

erzo giro di boa per 
il decreto legge "tin-
ti-infrazioni" con le 

nuove norme sui rimborsi 
Iva ai non residenti e la 
cancellazione dell'obbligo 
per le imprese assicurative 
targate Ue di nominare un 
rappresentante fiscale resi-
dente in Italia che sarà al 
vaglio del consiglio dei mi-
nistri di oggi. E a Palazzo 
Chigi sbarca anche il decre-

to legislativo che modifica 
lo Statuto speciale del Tren-
tino Alto Adige ed equipara 
la laurea e il diploma di ma-
turità conseguiti nelle Uni-
versità e nel le scuole di 
lingua tedesca e italiana al 
"patentino" di bilinguismo: 
che sinora era necessario 
conseguire per accedere ai 
concorsi pubblici banditi 
nella provincia di. Bolzano. 
Nel menu del Consiglio dei 

ministri figura poi il dise-
gno di legge di ratifica del-
l'accordo siglato nel feb-
braio scorso a Venezia sulla 
promozione e la protezione 
degli investimenti nella re-
pubblica di Panama. L'inte-
sa prevede, tra l'altro, il li-
bero trasferimento di capita-
li, redditi, profitti e retribu-
zioni nel paese centroameri-
cano per i diritti di proprietà 
su beni immobili e mobili e 

per azioni, obbligazioni, 
quote di partecipazione e 
crediti. All'esame dell'ese-
cutivo, infine, c'è il disegno 
di legge di ratifica dell'ac-
cordo istitutivo del network 
internazionale di centri per 
l'astrofisica relativistica (I-
cranet) che avrà sede a Pe-
scara.  
 

M.Gas. 
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LA STORIA 

La legge vieta gli «agguati» e l'autovelox diventa furbo 
Nessuna sanzione per chi aggira la legge che impone trasparenza 
 

e dovessero rispettare 
la legge, i vigili urba-
ni non dovrebbero più 

rilevare la velocità fuori cit-
tà. Non perché gli sia vieta-
to, ma perché da due anni 
(Dl 117/07) c'è l'obbligo 
(discutibile, ma tant'è) di 
presegnalare i controlli di 
velocità e rendere visibili 
gli apparecchi di misurazio-
ne. Finisce che ci cascano 
solo i più distratti: anche in 
una regione come la Puglia, 
piena di superstrade dritte e 
veloci, in tre ore di servizio 
da 100 multe si è precipitati 
a 30. Molti sindaci e asses-
sori vedono che dell'attività, 
intrapresa soprattutto per far 
cassa, resta poco. Così ten-
dono a lasciar perdere o 
quasi: si stima che in pro-
vincia di Bari i comuni ri-
masti a far controlli si con-
tino sulle dita di una mano o 
poco più. E, per far quadra-
re i conti, a volte s'ingegna-
no (proprio come molti gui-
datori multati che fanno ri-
corso). Ci sono due modi: 
rendersi visibili solo in par-
te (in fondo, il concetto di 
visibilità è vago) e "rispar-
miare" sui segnali di preav-
viso. E poco importa se i 
vigili per farlo si devono 
mettere in posizioni perico-
lose per se stessi:Ecco due 
esempi estivi. Significativi, 
perché in Puglia, nonostante 
le alte velocità, i vigili non 
sono mai stati tanto scorretti 
quanto quelli di altre regio-
ni. Il primo è il più serio. 
Siamo a Gallipoli, lungo la 
SS 101, veloce superstrada 

che arriva da Lecce e, appe-
na a sud della cittadina, si 
tuffa in una discesa che fini-
sce con un curvone cieco 
incastrato tra due svincoli 
ravvicinati. Una serie di pe-
ricoli, che anni fa indusse 
l'Anas a imporre il limite di 
velocità dei 50 all'ora, tipico 
dei punti che non si riusciva 
a controllare adeguatamente 
(«metti 50 se vuoi che va-
dano a 80»). Solo che poi i 
controlli sono arrivati. E che 
controlli: un Autovelox 
messo in mezzo agli olean-
dri del primo svincolo, visi-
bile solo da vicino se si sta 
attenti o se si è del posto e 
si conosce l'insidia. Per i 
tanti turisti che passano in 
estate, l'unico rimedio è una 
frenatona, col rischio di 
causare incidenti. A meno 
di non aver notato il piccolo 
cartello che i vigili piazzano 
a terra durante i controlli 
(potrebbe essere spazzato 
via da qualsiasi veicolo) 
qualche centinaio di metri 
prima, per poter dire che 
l'obbligo di presegnalare è 
stato rispettato. Rischia pure 
chi non viene controllato 
dall'Autovelox, cioè chi 
viene dal paese tramite la 
rampa di ingresso del primo 
svincolo e se la vede im-
provvisamente ristretta dalla 
vettura di servizio dei vigili, 
visibile solo all'ultimo per la 
folta vegetazione. La vettu-
ra dovrebbe stare vicino al-
l'Autovelox per renderlo 
visibile (e infatti questo ha 
stabilito la direttiva sui con-
trolli emanata dal ministero 

dell'Interno il 14 agosto) e 
invece tra gli oleandri non 
c'è spazio e l'auto viene la-
sciata sulla rampa. Posizio-
ne peraltro vietatissima. Di-
vieto per divieto, perché 
non parcheggiare in modo 
che chi sta entrando sulla 
superstrada non abbia sor-
prese, cioè all'inizio della 
rampa? Nei mesi scorsi, le 
proteste dei cittadini sono 
montate. A giugno il re-
sponsabile tutela consuma-
tori dell'Italia dei Valori, 
Giovanni D'Agata, ha chia-
mato il 113 per far almeno 
multare i vigili per divieto 
di sosta (cosa che probabil-
mente non è stata fatta, per-
ché tra organi di polizia si 
tende a non mettersi in aper-
to contrasto, come si desu-
me anche dalle imbarazzate 
risposte che chi scrive ha 
ottenuto segnalando al 113 
la stessa situazione a metà 
luglio). Poi alcuni cittadini 
hanno fatto un esposto, che 
ora è dal prefetto di Lecce. 
Da Ferragosto, dopo la di-
rettiva ministeriale, sembra 
che gli appostamenti siano 
finiti. Durerà? E, visto che 
non ci sono sanzioni per chi 
viola il Dl 117/07, riuscirà il 
prefetto a far capire che per 
fare bene i controlli che so-
no doverosi su quel curvone 
ci vuole un apparecchio au-
tomatico fisso ben segnalato 
e visibile, che induca a ral-
lentare tutti e gradualmente? 
La sue efficacia renderebbe 
possibile alzare il limite a 
un più ragionevole 70 all'o-
ra. Il secondo caso tocca la 

SS 16 Bari-Cerignola, allo 
svincolo di Bisceglie Nord. 
Come si vede nella foto a 
fianco, il furgone di servizio 
dei vigili è stato piazzato in 
modo non nascosto, ma 
quasi: nonostante ci fosse 
spazio qualche metro più 
avanti, si è preferito stare a 
ridosso dei cartelli di indi-
cazione all'inizio della ram-
pa di uscita. Avanzare di 
qualche metro, peraltro, 
gioverebbe alla sicurezza: 
restare vicini all'inizio ram-
pa significa rischiare di es-
sere travolti nel caso non 
rarissimo in cui qualcuno ne 
sbagli l'imbocco, finendo 
sull'aiuola. Si è giocato sul-
l'ambiguità pure nella pre-
segnalazione: un cartello 
piccolo e forse temporaneo 
(cosa che limita i poteri del-
l'Anas, cui spetta dare il 
nulla osta solo su installa-
zioni permanenti), aggiunto 
sul paletto di un altro segna-
le. Stando all'ultima diretti-
va ministeriale, in un punto 
di controlli non fissi ma si-
stematici come quello, ci 
può andare un cartello per-
manente e più grande. «Ne 
parleremo nel nuovo comi-
tato di coordinamento che la 
direttiva ministeriale ha 
previsto in ogni prefettura - 
dice Leonardo Rufini Ma-
stropasqua, comandante del-
la polizia stradale di Bari -. 
Già in agosto abbiamo fatto 
la prima riunione per costi-
tuirlo». 
 

Maurizio Caprino 
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CALABRIA - Una Legge regionale mira ad assistenza ed inserimen-
to socio-lavorativo 

Aiuti agli extracomunitari  
L'iniziativa punta anche a ripopolare i piccoli comuni 
 

ppena pochi giorni 
fa, i presidenti di 
Giunta e Consiglio 

regionale della Calabria 
hanno preso parte a Caulo-
nia all'insediamento della 
Consulta degli immigrati. 
L'esperienza dell'Alto jonio 
reggino (Caulonia, Riace e 
Stignano) e quella prece-
dente di Badolato hanno i-
spirato una legge regionale 
antirazzista e fortemente 
aperta verso l'accoglienza 
dei migranti. Non a caso, 
siamo davanti a una formula 
winwin: gli extracomunitari 
in arrivo trovano un'apertura 
difficile da trovare altrove, 
ma al contempo contribui-
scono in maniera decisiva al 
ripopolamento e allo svi-
luppo economico di piccoli 
centri calabresi. Cinquan-
tamila euro serviranno per il 
2009 a coprire i costi della 
legge regionale 18 del 12 
giugno scorso. Questa pone 
un accento forte su acco-

glienza e tutela del diritto 
d'asilo come pure sull'aiuto 
ai rifugiati, specie se mino-
ri, donne sole, vittime di 
torture. Accanto all'assi-
stenza, uno degli scopi fon-
danti della norma sta nel-
l'inserimento sociolavorati-
vo degli extracomunitari. 
Lo strumento-cardine per 
ogni forma di supporto è il 
Piano regionale (triennale 
ma sarà aggiornato annual-
mente) attraverso il quale la 
Giunta deve identificare ri-
sorse, strategie e destinatari 
degli aiuti, previo parere 
vincolante da parte della 
Commissione consiliare 
competente. Ogni anno, il 
presidente della Regione 
convoca una Conferenza 
annuale di presentazione e 
analisi dei dati riguardo alle 
misure di supporto in via 
d'attuazione; elementi poi 
inoltrati ai Consigli territo-
riali per l'immigrazione per 
essere sviscerati ulterior-

mente e ai fini della promo-
zione di ulteriori iniziative 
finalizzate all'integrazione 
dei nuovi arrivati. Particola-
re accento è dato ai «percor-
si di riqualificazione» e di 
«rilancio socio-economico-
culturale» di centri calabresi 
in via di spopolamento o 
comunque in «particolare 
sofferenza socioeconomi-
ca». La Regione, per un 
massimo del 15% delle ri-
sorse complessivamente di-
sponibili, offre patrocinio a 
produzione e diffusione di 
eventi culturali in grado di 
diffondere la cultura anti-
razzista e volta all'acco-
glienza, sostenendo inoltre 
specifici percorsi formativi. 
Tutti gli interventi vengono 
peraltro valutati anche sotto 
il profilo della congruità e 
«sostenibilità sociale» sui 
singoli territori, con ampia 
attenzione alla valorizza-
zione di artigianato e pro-
duzioni tipiche, turismo re-

sponsabile, commercio e-
quo-solidale e altre forme di 
economia solidale. Si scorre 
dunque dagli interventi volti 
all'integrazione e all'orien-
tamento «legale e sociale» 
degli immigrati alla forma-
zione e all'autoimprendito-
rialità, fino a ristrutturazio-
ne e riqualificazione dei lo-
cali destinati all'ospitalità e 
a divenire centri d'aggrega-
zione;in questi ultimi casi, il 
vincolo di destinazione è 
decennale, mentre il contri-
buto regionale non supererà 
il 40% della spesa. An-
nualmente, i progetti saran-
no comunque presentati en-
tro la fine del mese di gen-
naio. Un Comitato dei ga-
ranti composto da tre mem-
bri provvede al monitorag-
gio sugli interventi e alla 
valutazione sulle iniziative 
in cantiere. 
 

Mario Meliadò 
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CALABRIA - Un progetto strategico da 20 milioni 

Centri sociali in case confiscate 
 

n ulteriore colpo 
alla 'ndrangheta 
reggina. Questo lo 

scopo di un significativo Pis 
(Progetto integrato strategi-
co) emblematicamente de-
nominato «Beni confiscati» 
elaborato dal dipartimento 
Programmazione nazionale 
e comunitaria della Regione 
Calabria. Venti milioni di 
stanziamenti Fesr (Fondo 
europeo di sviluppo regio-
nale) 2007-2013 per riquali-
ficare e riconvertire gli im-
mobili definitivamente sot-
tratti mediante confisca ai 
clan calabresi. Il valore ag-
giunto, in questo specifico 
caso, è legato all'intento di 

«riqualificazione ambienta-
le, sociale ed economica di 
contesti ad alta incidenza di 
fenomeni criminali». Un 
progetto approvato dal Co-
mitato di sorveglianza sui 
fondi comunitari del Por 
(Piano operativo regionale) 
alla fine del giugno scorso, 
nel corso della "48 ore" di 
Sibari e legato alla coopera-
zione tra Viminale, prefettu-
ra di Reggio Calabria, Italia 
Lavoro e Agenzia del De-
manio: ne nasceranno centri 
sociali e case d'accoglienza, 
propulsori zonali per nuove 
imprese e centri antiviolen-
za. La prima sperimentazio-
ne coinvolgerà ben 221 beni 

immobili già nella disponi-
bilità delle 'ndrine e avrà 
luogo in 36 comuni sparpa-
gliati nelle tre aree del Reg-
gino (Locride, Piana di 
Gioia Tauro, area dello 
Stretto): in cantiere un cen-
tro diurno per immigrati a 
Rosarno (la patria della fa-
migerata, scandalosa "Car-
tiera" affollata dagli extra-
comunitari, spesso clande-
stini, impiegati nell'agrumi-
coltura), un centro servizi e 
un ostello per giovani a 
Grotteria, centri sociali 
d'aggregazione giovanile a 
Gioia Tauro, Sinopoli, Ca-
reri e Bianco, centri zonali e 
aree attrezzate per microim-

prese a Rosarno, Villa San 
Giovanni e Santo Stefano 
d'Aspromonte, un centro 
sociale per recupero di mi-
nori in devianza e tossico-
dipendenti a Siderno, un 
centro giovanile e un'area 
attrezzata per sport e tempo 
libero ad Ardore, e ancora 
un laboratorio culturale a 
Sinopoli e micro-imprese a 
San Ferdinando. Dei 98 
immobili, 64 terreni, 21 lo-
cali, 19 fabbricati e 19 box-
auto, il maggior numero di 
beni sarà rifinalizzato a Pla-
tì (ben 30 immobili da ricol-
locare) e nel capoluogo di 
provincia (19 immobili). 
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BASLICATA - Per tutti i residenti 

In Basilicata la cartella clinica online 
 

 partito Lumir (Luca-
nia medici in rete), 
progetto realizzato dal 

dipartimento Salute della 
Regione Basilicata in colla-
borazione con l'Istituto tec-
nologie biomediche del Cnr. 
Fulcro del sistema è la car-
tella clinica virtuale: racco-
glie e distribuisce informa-

zioni sugli episodi clinico-
assistenziali del paziente, a 
partire dalla nascita. Un 
ruolo importante ha il medi-
co di base, che inizia la rac-
colta dei dati del paziente da 
mettere nella cartella. Così 
si assicura la continuità del-
la cura attraverso la costru-
zione di una comunità vir-

tuale tra i medici, in grado 
di scambiarsi informazioni 
sui pazienti, migliorare gli 
interventi terapeutici, evita-
re ripetizioni di esami e uti-
lizzare in modo oculato i 
poli ospedalieri e gli specia-
listi presenti sul territorio. 
«Con Lumir - dice l'assesso-
re regionale alla Sanità, An-

tonio Potenza - gli operatori 
socio-sanitari disporranno 
della stessa piattaforma di 
dati dei pazienti per predi-
sporre gli interventi più op-
portuni». 
 

Gennaro Grimotizzi 
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Genova in fiamme denunciati 4 operai 
comunali bruciavano pezzi di bare  
Ora l´ente pubblico teme di dover risarcire i danni 
 
GENOVA - L’amministra-
zione comunale è chiamata 
in causa, seppure indiretta-
mente, per uno dei vasti in-
cendi che da tre giorni divo-
rano le colline di Genova. A 
provocarlo, infatti, sarebbe-
ro stati quattro operai co-
munali, addetti ai servizi 
cimiteriali, che sabato a-
vrebbero bruciato sterpa-
glie, rami di alberi, fiori 
secchi e pezzi di bare dis-
sotterrate durante le riesu-
mazioni. Nelle intenzioni 
dovevano ripulire il piccolo 
camposanto di Nervi, a le-
vante della città, ma il vento 
ha spinto le fiamme verso il 
bosco, provocando il disa-
stro. Gli operai negano di 
avere acceso il focolaio e il 
sindaco Marta Vincenzi ha 
aperto un procedimento di-
sciplinare interno. Se, però, 
fossero confermate le ipote-
si di incendio colposo (non 
c’è dolo), mosse dal Nucleo 
investigativo antincendio 

boschivo del Corpo foresta-
le, l’ente pubblico sarebbe 
chiamato a risarcire milioni 
di euro di danni. Si valuta 
che 800 ettari di bosco e 
macchia mediterranea siano 
stati divorati dalle fiamme, 
con spese sostenute per 
l’impiego di centinaia di 
vigili del fuoco, guardie fo-
restali, volontari antincen-
dio e decine di mezzi, tra 
cui cinque Canadair e sei 
elicotteri: un’ora di volo di 
un aereo costa ben 7.500 
euro. L’indagine della Pro-
cura della Repubblica di 
Genova è aperta anche nei 
confronti di un contadino 
che venerdì ha acceso il 
fuoco nel suo uliveto, poi le 
fiamme si sono propagate 
nella boscaglia. Si indaga 
soprattutto sui piromani, 
mentre la città continua a 
essere accerchiata dai diver-
si fronti di fuoco. Gli agenti 
della Forestale hanno rinve-
nuto due inneschi per ac-

cendere le fiamme. Ieri i 
Canadair e gli elicotteri del-
la Regione hanno lavorato 
per l’intera la mattinata, bo-
nificando i focolai. Nel po-
meriggio l’opera è continua-
ta con gli uomini e i mezzi a 
terra, con i rinforzi arrivati 
dalle regioni vicine. Tutta-
via, sono continuate le se-
gnalazioni di nuovi incendi: 
sulle alture di Recco, di 
Chiavari e Sestri Levante, a 
Corniglia, nel Parco delle 
Cinque Terre, ad Albisola 
Superiore (nel Savonese). 
Al tramonto sono ripartiti 
gli allarmi sulle alture del 
ponente genovese, dove gli 
incendiari sono tornati ad 
agire e seminare paura. 
Sebbene a sera il prefetto, 
Anna Maria Cancellieri, as-
sicuri che «la situazione di 
emergenza è quasi rientrata, 
comunque è sotto controllo 
e non è stato necessario e-
vacuare alcun edificio, an-
che se rimane in allerta». 

Sempre ieri la Protezione 
civile ha dirottato la flotta 
aerea a Monte Sant’Angelo, 
sull’area protetta del Vesu-
vio aggredita da un incendio 
poi circoscritto, e a Lipari, 
dove le fiamme hanno lam-
bito alcune case. Roghi pre-
occupanti, alimentati dal 
forte vento, si sono innesca-
ti a Fuscaldo, nel Tirreno 
Cosentino, e in un parco a 
nord di Roma. Un fronte di 
fuoco si è aperto dopo le 20 
tra Calci ed Uliveto, nella 
provincia di Pisa, dove sono 
state evacuate alcune abita-
zioni. A sera il Corpo fore-
stale ha contato 101 incendi, 
con nove vaste zone interes-
sate solo ieri. Legambiente 
è tornata a denunciare 
«l’intenzione di colpire so-
prattutto i parchi protetti». 
 

Giuseppe Filetto 
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La REPUBBLICA BARI – pag.IX 
 

Regione, benzina subito meno cara  
L´assessore Pelillo: col bilancio 2010 giù anche Irpef e Irap 
 

top alla tassa sulla 
benzina, via libera al 
finanziamento straor-

dinario per le università pu-
gliesi. Dalla Regione arri-
vano i fondi per riempire 
parte dei buchi aperti dalla 
crisi e dai tagli del governo 
alla formazione. Oltre tre 
milioni di euro, inseriti nella 
variazione al bilancio di 
previsione del 2009, per-
metteranno di abolire dal 
primo novembre l’Irba, 
l’imposta regionale sul car-
burante. Dieci milioni rida-
ranno ossigeno agli atenei 
di tutta la regione: l’appello 
lanciato dai rettori nelle 
scorse settimane non è ri-
masto inascoltato. Duecen-
tomila euro, invece, sono 
stati destinati a Taranto per 

permettere al Comune di 
garantire la sorveglianza dei 
vigili urbani davanti alle 
scuole materne e elementa-
ri. Sono alcune delle deci-
sioni prese ieri dalla giunta 
di Nichi Vendola, riunita 
per approvare il rendiconto 
del bilancio 2008 e l’unica 
variazione prevista per quel-
lo del 2009. «Le Cassandre 
sono state smentite» riflette 
il governatore al termine 
della riunione, ricordando 
come la Puglia sia l’unica 
regione dal Lazio alla Sici-
lia, che non sia stata com-
missariata sulla sanità. I dati 
definitivi sulla base dei con-
suntivi delle Asl hanno por-
tato a una lieve correzione 
della previsione iniziale: per 
ripianare il deficit serviran-

no altri 7 milioni di euro 
oltre ai 270 già previsti, ma 
la Regione potrà attingere 
dai 12 milioni di risorse ag-
giuntive in bilancio. «I conti 
hanno passato il vaglio del 
tavolo nazionale sulla sani-
tà» ricorda l’assessore al 
Bilancio Michele Pelillo. 
Buone notizie anche dalla 
ragioneria di Stato, che ha 
dato ragione alla Puglia an-
che sull’interpretazione data 
dalla giunta sul patto di sta-
bilità: ora la decisione uffi-
ciale passa alla conferenza 
delle Regioni. In attesa del 
21 settembre, il giorno in 
cui la riunione del Cipe po-
trebbe portare allo sblocco 
dei fondi Fas, dalla giunta 
sono arrivati i primi finan-
ziamenti straordinari. Fra un 

mese e mezzo sarà abolita 
l’Irba: i pugliesi non do-
vranno più pagare la tassa 
da 0,258 centesimi a litro. 
L’imposta è stata scelta per-
ché è l’unica che abbia ca-
denza mensile, ma in giunta 
è emersa la volontà di rive-
dere anche l’Irap e l’Irpef, 
entrambe annuali, per il 
2010. La manovra più con-
sistente, però, riguarderà le 
università, con 10 milioni di 
euro che permetteranno di 
salvare l’offerta formativa 
messa a rischio dai tagli del 
ministro Maria Stella Gel-
mini. 
 

Francesca Savino 
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La REPUBBLICA BOLOGNA – pag.VI 
 

Tributi, bando per tener fuori l’ex Gestor  
Cammarata: "Escluse dalla gara chi ha ritardato i pagamenti" 
 

estor addio. Palazzo 
D’Accursio prepara 
un bando per sele-

zionare una nuova società di 
riscossione dei tributi, e 
mettersi definitivamente al-
le spalle la ex Gestor - oggi 
Tributi Italia - che nel 2008 
ha lasciato nelle casse co-
munali un debito di oltre 3 
milioni di euro. Dalla nuova 
gara saranno «escluse le so-
cietà che abbiano accumula-
to ritardi nei pagamenti» 
assicura il dirigente del set-
tore Entrate Mauro Camma-
rata. Un modo per assicu-
rarsi che la ex Gestor sia 
tagliata fuori dall’appalto, 
insomma. Ieri Palazzo 
D’Accursio ha approvato le 
linee di indirizzo per il nuo-

vo bando, in vista della sca-
denza naturale del contratto 
con Tributi Italia, il 31 di-
cembre 2009. «Abbiamo 
introdotto due clausole mol-
to importanti. La prima ser-
ve a salvare i 15-20 lavora-
tori che attualmente svolgo-
no il servizio. La nuova so-
cietà che si aggiudicherà 
l’appalto per la riscossione 
dei tributi dovrà tutelare il 
loro lavoro» ha spiegato ieri 
il sindaco Flavio Delbono al 
termine della riunione di 
giunta. Una sorta di clausola 
anti-crisi insomma, subito 
applaudita dalla Cgil. «Si 
tratta di una scelta impor-
tante e per nulla scontata in 
un momento in cui il merca-
to del lavoro è in profonda 

stagnazione» dice Giampie-
ro Bellanova, delegato sin-
dacale in Tributi Italia. 
L’altra clausola introdotta 
dalla nuova giunta «tutelerà 
invece il Comune da even-
tuali difficoltà dell’esattore» 
dice ancora il sindaco. In 
sostanza, servirà a evitare 
che accada ancora quel che 
è successo nel 2008 con la 
ex Gestor, che ha accumula-
to un debito da 3,6 milioni 
di euro con Palazzo D’Ac-
cursio ed è stata costretta a 
portare i libri in tribunale. 
«Per evitare questo rischio 
utilizzeremo il sistema del 
cash pooling1» spiega Cam-
marata. In pratica, i tributi 
vengono riscossi dai cittadi-
ni attraverso le poste e ver-

sati quotidianamente nelle 
casse comunali. Non più 
quindi attraverso tranche 
trimestrali. «E’ un sistema 
che è stato adottato anche 
dopo la trasformazione di 
Gestor in Tributi Italia, e 
che impedisce l’accumulo 
di debiti, perché ogni sera i 
soldi devono arrivare in cas-
sa» assicura il dirigente. In-
fine, a ulteriore garanzia di 
non avere brutte sorprese, il 
nuovo bando escluderà le 
società che in passato ab-
biano accumulato ritardi nei 
pagamenti. «Non si può e-
scludere nessuno - dice 
Cammarata - ma diciamo 
che alcune società non a-
vranno i requisiti per parte-
cipare». 

 
Il cash pooling 
È un sistema che dà la garanzia di non avere brutte sorprese, perché impedisce l’accumulo di debiti. Ogni sera infatti i 
soldi incassati dai versamenti dei cittadini devono arrivare in cassa 
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La REPUBBLICA GENOVA – pag.VII 
 

C´è la crisi, la Liguria abbassa le luci  
Varato il regolamento regionale: limiti di notte per strade, locali, di-
scoteche 
 

o alle luci abba-
glianti. O ai fari la-
ser di discoteche e 

locali che spazzano il cielo 
con fasci di luce colorata 
come richiamo ai potenziali 
avventori. Tra quindici 
giorni in Liguria saranno 
vietati, così come non si po-
trà più utilizzare nessun im-
pianto di illuminazione che 
sia puntato verso il cielo. Lo 
stabilisce il regolamento per 
il risparmio energetico e 
contro l’inquinamento lu-
minoso, approvato ieri dalla 
giunta regionale. Le nuove 
regole riguardano sia i pri-
vati che gli enti pubblici: i 
comuni, ad esempio, do-
vranno gradatamente ade-
guare gli impianti di illumi-
nazione pubblica, dotandoli 
di riduttori di flussi per po-

ter risparmiare almeno il 40 
per cento di energia. Le not-
ti dei liguri saranno meno 
luminose. Dunque, meno 
sicure, sostiene Gianni Pli-
nio del Pdl che ieri ha chie-
sto alla giunta regionale di 
stoppare il nuovo regola-
mento: «Perché rischia di 
compromettere la sicurezza 
dei cittadini: sarebbe oppor-
tuno che venisse ascoltato il 
parere preventivo delle pre-
fetture, delle forze dell’or-
dine e delle categorie com-
merciali». Non è vero che 
ridurre l’illuminazione not-
turna significa attentare alla 
sicurezza dei cittadini, ribat-
te l’assessore all’Ambiente 
Franco Zunino. «Noi preve-
diamo un tipo di illumina-
zione pubblica in grado di 
garantire la sicurezza ma 

vogliamo evitare l’inqui-
namento luminoso e soprat-
tutto gli sprechi attraverso il 
risparmio energetico». Il 
regolamento entra in vigore 
tra due settimane: «I divieti 
sono immediati per le nuove 
realizzazioni, mentre i Co-
muni avranno un periodo a 
disposizione per adeguare 
gli impianti esistenti», spie-
ga l’assessore Zunino. I di-
vieti hanno le loro eccezioni 
e riguardano i fari, gli ospe-
dali, gli aeroporti ma anche 
occasioni speciali come le 
feste patronali e quelle di 
Natale. Uno degli obiettivi è 
liberare il cielo dalle luci 
artificiali che oggi non con-
sentono di vedere le stelle in 
città e nei centri abitati. I 
vincoli valgono anche per le 
insegne luminose, per le a-

ree di supermercati o iper-
mercati, per gli impianti 
sportivi quando non sono in 
funzione. In sintesi, spiega 
Zunino: «Tutto ciò che non 
serve per la sicurezza va e-
vitato. Il regolamento stabi-
lisce limiti di watt e anche 
requisiti tecnici di maggiore 
efficienza per i nuovi im-
pianti e l’adeguamento di 
quelli vecchi. La Liguria 
possiede un valore aggiunto 
significativo dato dal grande 
numero di aree protette, di 
parchi e di risorse naturali e 
per questo vogliamo limita-
re l’inquinamento lumino-
so». 
 

Ava Zunino 
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La REPUBBLICA NAPOLI – pag.IV 
 

Ecco gli uomini d’oro della Regione  
Effetto trasparenza a Santa Lucia: nel 2008 spesi 26 milioni per 300 
dirigenti 
 

l più pagato tra i buro-
crati di via Santa Lucia 
è il responsabile della 

programmazione dei fondi 
europei, Carlo Neri, che nel 
2008 ha sfiorato i duecen-
tomila euro lordi. Netta-
mente primo nella graduato-
ria degli stipendi dei diri-
genti. Cifre che, in base alle 
norme Brunetta, sono leggi-
bili da poche ore sul sito 
istituzionale della Regione 
che, dunque, dopo il Comu-
ne di Napoli e dopo la Pro-
vincia, ha diffuso i dati che 
comprendono anche le sedi 
operative e i recapiti telefo-
nici dei propri vertici diri-
genziali. Tutto leggibile nel-
la sezione "Trasparenza 
amministrativa" del sito. 
Trecento dirigenti per una 
spesa complessiva che nel 
2008 ha raggiunto i 26 mi-
lioni di euro. Cifre che non 
comprendono però i "bo-
nus", cioè le indennità di 

risultato. La Regione final-
mente pubblica i dati ed e-
sce così dalla "lista nera" di 
Brunetta che l’aveva inseri-
ta sul sito ministeriale tra le 
istituzioni non in linea con 
le recenti norme di legge 
sulla trasparenza nella pub-
blica amministrazione. Al 
primo posto c’è dunque 
Carlo Neri seguito a distan-
za con 125 mila euro a testa 
da Fernando De Angelis, 
che guida il settore Bilan-
cio, e Francesco Girardi che 
dirige la Formazione e le 
Politiche giovanili. Con 115 
mila euro c’è Antonio Fisi-
chella, componente dello 
staff di Antonio Bassolino, 
l’uomo che ha il compito di 
scrivere e mettere a punto 
gli interventi tecnici del pre-
sidente della Regione. A 
quota 115 mila si attesta an-
che Stefano Porro, dirigente 
del settore stampa, informa-
zione e comunicazione. Na-

to a Milano, trentacinque 
anni, giornalista professio-
nista, Porro da marzo 2004 
a maggio 2005 ha diretto 
"L’Articolo", dorso napole-
tano de "l’Unità" prima di 
passare in via Santa Lucia. 
Dietro Porro c’è Vincenzo 
Baroni che per pilotare 
l’Avvocatura riceve 
106.218 euro lordi. Nel suo 
curriculum si legge che ha 
due lauree ma una capacità 
appena "sufficiente" nel-
l’uso delle tecnologie. Se-
gue Renato Capalbo, diri-
gente dell’area Trasporti e 
viabilità con 105.777 euro. 
Settore che riguarda la pro-
grammazione e pianifica-
zione del sistema di viabili-
tà regionale, accordi di pro-
gramma per le infrastruttu-
re, attuazione del Piano na-
zionale della sicurezza stra-
dale, servizi di trasporto eli-
cotteristico e aereo di com-
petenza regionale, servizi 

ferroviari di Trenitalia, Cir-
cumvesuviana, Metro Cam-
pania e Sepsa, servizi di tra-
sporto marittimo locale. 
Tutti gli altri dirigenti sono 
al di sotto dei centomila eu-
ro lordi l’anno. Ma da ieri 
sul sito della Regione sono 
apparse, sempre in base alle 
disposizioni del ministro 
Brunetta, anche le assenze 
nei diversi settori relative al 
mese di luglio 2009. Gra-
duatoria che vede "maglia 
nera" con il 9.4 per cento 
l’area Affari generali coor-
dinata dall’avvocato Maria 
D’Elia. Segue con il 9 per 
cento la programmazione e 
con l’8.91 l’Avvocatura re-
gionale. "Bollino blu" inve-
ce per l’Ufficio comunita-
rio: zero assenze a luglio. 
 

Ottavio Lucarelli 
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La REPUBBLICA PALERMO – pag.II 
 

Ecco chi c’è nell’elenco degli esperti nominati dagli enti siciliani: dal 
prete all’arbitro allo studioso di trote  

L’Isola dei 15 mila consulenti  
Ci costano 100 milioni di euro. C´è anche chi censisce gli altarini 
 

uanti saranno i con-
venti e le edicole vo-
tive sulle montagne 

messinesi? Il quesito non 
poteva restare irrisolto. E 
per trovare una risposta il 
responsabile del parco dei 
Nebrodi ha affidato tre inca-
richi di consulenza: 32 mila 
euro in tutto. Il collega che 
sovrintende alla riserva sul-
le Madonie ha stabilito che 
è importante far tornare il 
grifone da quelle parti: e 
allo zoologo Antonio Spin-
nato ha assegnato uno stu-
dio che vale tremila euro. 
Più o meno la stessa cifra 
che, a Trapani, il presidente 
della Provincia ha dato al 
cantautore Matteo Ferrari, 
con un apposito contratto di 
collaborazione, per la con-
segna di 150 musicassette 
con i brani dell’imperdibile 
album «Amuri vecchiu, 
amuri novu». La Sicilia del-
le consulenze è un viaggio 
mozzafiato nell’abisso di 
15.344 incarichi, in un do-
cumento di 1.600 pagine 
pubblicato sul sito del mini-
stro dell’Innovazione Rena-
to Brunetta. Lì sono conte-
nuti destinatari e importi 
degli affidamenti fatti dagli 
enti pubblici siciliani nel 
2008. Regione, Comuni, 
Province, azienda sanitarie, 
parchi e opere pie, universi-
tà e scuole, hanno comuni-
cato le consulenze assegna-
te: così stabilisce la legge. 
Chi non l’ha fatto, entro il 
30 giugno, rischia un blocco 
dei nuovi incarichi l’anno 
prossimo. Circa cento mi-

lioni di euro la spesa. 
L’Isola non si è fatta man-
care nulla. Se diminuiscono 
i contratti assegnati dalla 
Regione (il sito ne riporta 
appena dodici), un pozzo 
senza fondo è rappresentato 
dalle altre amministrazioni. 
C’è davvero di tutto, dai 
200 mila euro spesi dalla 
Provincia di Caltanissetta 
per 181 docenti che hanno 
tenuto seminari a studenti 
fuori sede ai 120 euro dati 
dalla scuola trapanese 
«Rocca» a Giuseppe Gior-
lando, arbitro evidentemen-
te versatile che ha accettato 
di dirigere due partite di 
calcio e una di pallavolo. 
Tutto dichiarato a Brunetta. 
Dai 20 mila euro stanziati a 
Ragusa per la redazione e la 
stampa del bollettino infor-
mativo «L’Europa in Pro-
vincia» ai 4 mila che lo 
stesso ente ha dato ad Anto-
nino Duchi per il progetto 
«riproduzione della trota 
macrostigma». Una miriade 
di piccoli contributi per 
progetti e obiettivi più o 
meno ambiziosi: la Provin-
cia di Trapani ha assegnato 
un incarico da 3.975 euro a 
Sabrina Cavasino per un 
progetto che dovrebbe ri-
solvere il problema della 
«regolarizzazione dei mer-
cati settimanali della città» 
mentre il Comune di Paler-
mo, per tradurre in arabo il 
proprio sito internet, ha dato 
10 mila euro a Kheir Ma-
dian. I costi meno noti del-
l’euromediterraneo. Scien-
ziati, giornalisti, avvocati, 

medici, insegnanti e perfino 
autisti. Salgono tutti, sulla 
giostra della consulenza si-
ciliana. Un progetto sul «si-
stema suinicolo» (leggasi 
maiali) vale i 9.200 euro 
assegnati dall’istituto zoo-
profilattico di Palermo a 
Vincenzo Amonia. Un cor-
so sui funghi costa al Co-
mune di Santa Lucia del 
Mela, provincia di Messina, 
l’assegno da 500 euro stac-
cato a Nicola Amalfi. Men-
tre la «riprogrammazione 
delle risorse enogastrono-
miche dei Nebrodi» è un 
proposito da duemila euro: 
la somma stanziata dal-
l’amministrazione del parco 
e destinata a sostenere una 
ricerca di Rosario Gugliotta. 
E se l’istituto comprensivo 
«Giovanni XXIII» di Agri-
gento ha elargito 650 euro a 
Vito Adragna per la «prepa-
razione di inni di carattere 
carnescialesco», l’ammini-
strazione delle Opere pie 
riunite di Ragusa ha deciso 
di offrire ai propri assistiti 
lo svago di uno spazio ver-
de. Spendendo 6.500 euro 
per la progettazione di un 
giardino attrezzato, con un 
incarico affidato a Diego 
Falcone. Capitolo a parte 
per l’assistenza spirituale 
dei sacerdoti. Il sito di Bru-
netta classifica fra le «con-
sulenze tecniche» gli incari-
chi affidati da Ausl e azien-
de ospedaliere a uomini di 
Chiesa: il Sant’Elia di Cal-
tanissetta ha speso 11.710 
euro per la convenzione con 
il cappellano, don Giuseppe 

Anfuso, mentre l’ospedale 
Piemonte di Messina ha 
previsto una spesa triennale 
di 55 mila euro per dare ai 
malati il conforto religioso 
dei frati cappuccini. Non 
sono certo i clergyman a 
incidere sui bilanci degli 
enti. Sono più ricercate le 
toghe, l’assistenza più am-
bita da sindaci e ammini-
stratori è quella nei tribuna-
li. Ben 478 gli incarichi di 
consulenza legale richiesti 
nel 2008, cui vanno aggiun-
te 311 tutele in giudizio. La 
cifra sborsata dagli enti sici-
liani per difendersi dai con-
tenziosi ammonta a un mi-
lione 700 mila euro. Il re-
cord lo detiene l’Ausl di Ca-
tania, con 104 incarichi as-
segnati ad avvocati, per un 
totale di 316.700 euro. E 
pensare che l’azienda ha un 
ufficio legale interno: «Ma 
comprende un solo dipen-
dente - sottolinea l’ex 
manager Antonio Scavone - 
Gli avrò affidato 500 cause 
l’anno scorso, di più non 
potevo. Il contenzioso sta 
divorando le aziende sanita-
rie, inevitabile puntare su 
professionisti esterni». L’a-
zienda siracusana ha tenuto 
il passo: «solo» 70 le consu-
lenze legali affidate in poco 
più di un anno, ma per una 
spesa di 396 mila euro. E 
anche i Comuni più piccoli 
non hanno risparmiato in 
questo campo: il sindaco di 
San Cataldo, ad esempio, 
nel 2008 ha assegnato 45 
consulenze legali per 252 
mila euro. Fino alla piccola 
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amministrazione municipale 
di Rodì Milici, centro di 
2.335 abitanti in provincia 

di Messina. Il sindaco ha 
speso, per incarichi affidati 
ad avvocati, 37.450 euro. 

Come dire: ogni cittadino, 
neonati compresi, deve met-
tere da parte 16 euro l’anno 

per consentire al suo Co-
mune di non soccombere 
davanti a un giudice. 
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CORRIERE DELLA SERA – pag.1 
 

LA LETTERA  

Troppe leggi sul lavoro. Ne basta una 
Ci sono 13 articoli per il part-time, per un totale di 3.803 parole. Ba-
sta un solo articolo di 117 parole 
 

irettore, tra le molte 
tare che appesanti-
scono la nostra e-

conomia, ce n’è una che 
può essere superata in tempi 
molto rapidi, senza costi per 
lo Stato e con grande van-
taggio immediato per lavo-
ratori e imprese: mi riferi-
sco all’enorme volume e 
complessità della normativa 
che oggi regola in Italia il 
rapporto di lavoro. Questa 
ipertrofia è causa di «costi 
di transazione» molto eleva-
ti per tutti coloro che stipu-
lano un contratto di lavoro, 
rendendo la legge difficilis-
sima da leggere e da capire. 
Le norme più vecchie tra 
quelle ancora in vigore ri-
salgono agli anni 20 del se-
colo scorso. Ma la maggior 
parte della normativa vigen-
te in materia di lavoro è sta-
ta emanata negli ultimi 
quattro decenni, in una al-
ternanza tra legislatori pro 
labour , che hanno accolto 
istanze di parte sindacale, e 
legislatori pro business , che 
hanno accolto istanze di 
parte imprenditoriale, gli 
uni e gli altri sempre molto 
sensibili agli interessi di 
questa o quella categoria 
particolare. Alla volumino-
sità e complessità della 
normativa, che oggi in una 
raccolta completa occupa 
migliaia di pagine, ha con-
tribuito, poi, un modo di le-
giferare illiberale comune a 
destra e sinistra: norme in-

trusive, animate dalla prete-
sa di regolare minuziosa-
mente ogni dettaglio del 
rapporto. In questa legisla-
zione prolissa, ampollosa, 
ridondante e onnipervasiva, 
a dominare sono sempre gli 
apparati. I primi a soffrirne, 
ovviamente, sono gli inve-
stimenti stranieri nel nostro 
Paese: se persino noi ab-
biamo difficoltà a leggere e 
capire il nostro diritto del 
lavoro, figuriamoci un im-
prenditore svedese o cana-
dese. Ma una legislazione 
ipertrofica è destinata a su-
bire la fuga anche dei propri 
destinatari naturali, gli im-
prenditori indigeni; fuga fa-
vorita dal fatto che gli stessi 
lavoratori hanno difficoltà a 
rivendicare un diritto inco-
noscibile, che quindi non fa 
parte della cultura diffusa. 
Ora il progetto messo a pun-
to da un gruppo di giuslavo-
risti consente di misurare 
immediatamente quanto la 
nostra legislazione in mate-
ria di lavoro sia inutilmente 
voluminosa. Senza perdere 
nulla degli standard protet-
tivi attuali, il progetto la tra-
duce in un «codice del lavo-
ro» di soli 49 articoli per la 
parte che disciplina i rap-
porti individuali e di soli 15 
articoli per la parte che di-
sciplina i rapporti sindacali 
(i due testi legislativi, con le 
relative relazioni illustrati-
ve, sono disponibili sul sito 
www.pietroichino.it ). Al-

cuni esempi. La disciplina 
attuale della Cassa integra-
zione guadagni è dispersa in 
34 leggi, emanate dal 1945 
a oggi; il progetto semplifi-
ca e generalizza questo 
«ammortizzatore sociale» 
con un meccanismo conte-
nuto in un solo articolo, 
composto di quattro commi, 
che ne estende il campo di 
applicazione a tutti i rappor-
ti di lavoro e pone le pre-
messe per una riduzione del 
costo della relativa polizza. 
Un discorso analogo vale 
per il part-time, la cui disci-
plina è venuta ingrossando-
si, via via per iniziativa del 
centrosinistra o del centro-
destra, fino a 13 lunghi arti-
coli, per un totale di 3803 
parole; il disegno di legge 
mostra come sia possibile 
allinearsi perfettamente agli 
standard comunitari con un 
solo articolo di 117 parole. 
Al lavoro intermittente, cioè 
all’ingaggio dei camerieri 
per i banchetti o delle ho-
stess per i convegni, la leg-
ge Biagi dedica ben 1.443 
parole suddivise in 8 artico-
li; per una disciplina effica-
ce e incisiva della materia 
basta un solo comma di 39 
parole. La legge del 1955 e i 
7 articoli, di 1.859 parole, 
dedicati dalla legge Biagi 
all’apprendistato possono 
ridursi a un solo articolo di 
414 parole, senza che vada 
persa alcuna protezione per 
gli interessati. Sessantaquat-

tro articoli in tutto per dirit-
to del lavoro e diritto sinda-
cale — quante le caselle di 
una scacchiera — si candi-
dano dunque a sostituire 
mille pagine di leggi. Arti-
coli concisi e chiari, che 
possono essere letti e capiti 
immediatamente da tutti, 
fino al più piccolo tra gli 
imprenditori e al più sprov-
veduto tra i lavoratori: è 
questa una premessa indi-
spensabile, anche se da sola 
non sufficiente, per una ap-
plicazione davvero univer-
sale del diritto del lavoro, 
per il superamento dell’at-
tuale regime di apartheid 
che divide i protetti da colo-
ro che lo sono poco o nulla. 
Il progetto è a disposizione 
di imprenditori e sindacati, 
cui sarà facile modificare 
ciascuna delle soluzioni 
proposte, nel senso di un 
incremento o di una dimi-
nuzione del contenuto pro-
tettivo. Quel che conta è che 
si mantenga la scelta fon-
damentale della semplicità e 
concisione, che significa in 
sostanza rispetto per il cit-
tadino. Il vantaggio per tutti 
sarà quello di una riduzione 
drastica dei costi di transa-
zione e di una più facile u-
niversalizzazione degli 
standard. Vale la pena di 
provarci. 
 

Pietro Ichino 

 
 
 

D 



 

 
09/09/2009 

 
 
 

 
 

 39

CORRIERE DELLA SERA – pag.25 
 

L’INCHIESTA - Le amministrazioni fanno i conti con gli effetti 
della finanza «creativa». L’allarme era già stato lanciato dalla Corte 
dei conti  

Derivati, Comuni in rosso 
Debiti per 27,2 miliardi  
Coinvolti 737 enti locali, oltre la metà prevede perdite - Genova ri-
schia di trovarsi in bilancio un buco da 24 milioni di euro e il sindaco 
minaccia di chiedere i danni a chi ha sottoscritto il prodotto finanzia-
rio - Le Regioni italiane coinvolte sono 13 e ciascuno dei quasi venti 
milioni di cittadini finisce per avere un debito «personale» di 1.429 
euro 
 
ROMA — C’è stato perfino 
chi ha comprato dalla banca 
un derivato facendosi consi-
gliare dal funzionario della 
stessa banca. Lo ha fatto 
cinque anni fa, per esempio, 
il piccolo comune di Valle-
doria, 3.713 anime in pro-
vincia di Sassari. Esponen-
dosi, manco a dirlo, al ri-
schio di rompersi l’osso del 
collo, con una perdita po-
tenziale di 269 euro per o-
gni cittadino. Ma non è sta-
to certamente l’unico a 
prendere una toppa simile 
grazie ai derivati. Ne sa 
qualcosa Marta Vincenzi, 
sindaco del più grande e at-
trezzato Comune di Geno-
va, che ora minaccia di 
chiedere i danni a chi le ha 
fatto trovare nel bilancio 
comunale una bomba inne-
scata che potrebbe provoca-
re un buco monstre da 24 
milioni di euro. A dimo-
strazione del fatto che no-
nostante il calo dei tassi, le 
contromisure che gli ultimi 
due governi hanno messo in 

campo, e gli allarmi lanciati 
anche dalla Banca d’Italia 
di Mario Draghi, la febbre 
dei derivati è dilagata da 
Sud a Nord come la nuova 
influenza. Mietendo vittime 
senza distinzione alcuna. 
Qualche mese fa la Corte 
dei conti, in un rapporto ri-
masto sostanzialmente igno-
rato, ha tracciato un quadro 
devastante. I Comuni che 
hanno contratti con le ban-
che potenzialmente tossici 
sono 737. Oltre a 40 Pro-
vince e 13 Regioni. Il debito 
complessivo dei Comuni 
con i prodotti derivati è di 
27,2 miliardi: 1.429 euro 
per ognuno dei 19 milioni 
75.781 abitanti compresi in 
quei territori. A precisa ri-
chiesta, il 52,5% di quegli 
enti locali, vale a dire 387 
su 737, ha risposto che a 
luglio dello scorso anno 
ipotizzava di subire perdite. 
Poca roba, per i 7 milioni 
81.940 abitanti dei Comuni 
che rischiano: 69 milioni in 
tutto. Un euro ciascuno. Ma 

siccome è una previsione 
degli stessi Comuni, è chia-
ro che si tratta di una cifra 
ampiamente sottostimata. 
Due mesi fa il presidente 
della Corte dei conti, Tullio 
Lazzaro, ha spiegato che 
con l’introduzione dei deri-
vati nella finanza locale si è 
registrato su una massa di 
debito di 5 miliardi un mag-
giore costo di 126 milioni. 
Alla fine di luglio, inoltre, si 
è conclusa l’inchiesta della 
magistratura sui derivati sti-
pulati dal Comune di Mila-
no con quattro banche 
(Deutsche Bank, Ubs, Jp 
Morgan e Depfa): l’ipotesi è 
che il Comune ora guidato 
da Letizia Moratti ci abbia 
rimesso 100 milioni. 
Un’ottantina di milioni sa-
rebbe costata invece alla 
Regione Lombardia di Ro-
berto Formigoni, secondo 
un altro filone di quella in-
chiesta, un’operazione in 
derivati conclusa con Ubs 
Warburg e Merrill Lynch. 
Ben 62 Comuni veneti a-

vrebbero già lasciato sul 
campo dieci milioni. Soltan-
to nell’ultimo anno la Guar-
dia di finanza ha aperto 24 
indagini su 9,1 miliardi di 
euro di derivati sottoscritti 
dagli enti locali piccoli e 
grandi, amministrati tanto 
dal centrodestra quanto dal 
centrosinistra. Giulio Tre-
monti non si è mai mostrato 
pessimista. «Mi risulta che 
in questo momento molti 
Comuni ci stiano guada-
gnando», ha dichiarato 
qualche mese fa. Ma non 
potrebbe essere diversamen-
te. Il ministro dell’Econo-
mia conosce bene i termini 
della questione. È stato lui a 
bloccare per legge, con la 
manovra 2009, la possibilità 
per gli enti locali di ricor-
rere alla finanza derivata. 
Una possibilità già introdot-
ta sette anni prima con una 
Finanziaria firmata dallo 
stesso Tremonti. Allora si 
volevano spronare i Comuni 
a risparmiare sui debiti tute-
landosi dai rischi, con preci-
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si limiti: i derivati consentiti 
erano solo quelli più sem-
plici. Purtroppo, però, le co-
se sono andate in modo dif-
ferente. Molti Comuni han-
no usato i derivati per im-
bellettare i conti con gli in-
cassi dei cosiddetti upfront 
(le somme che le banche 
versano immediatamente al 
momento della stipula del 
contratto) e scaricare sulle 
future gestioni le perdite, 
grazie all’allungamento del-
le scadenze dei debiti così 
rinegoziati. Spesso per i-
gnoranza molti sindaci si 
sono fatti convincere dalle 
stesse banche a stipulare 
sofisticatissimi contratti, 
rivelatisi poi esplosivi per le 
casse municipali. Il gioco 
dei tassi, poi, si è rivelato 
un’altalena davvero mici-

diale. Nel giro di un anno e 
mezzo, fra il 2000 e il 2002 
la Regione Liguria ha tra-
sformato un mutuo a tasso 
variabile in tasso fisso (con 
derivato Merrill Lynch) e 
poi di nuovo in tasso varia-
bile (con derivato Nomura), 
con una esposizione al ri-
schio che la Corte dei conti 
ha definito in una relazione 
di due settimane fa «signifi-
cativa». Con un’operazione 
di «interest rate swap con 
vendita di opzione digitale» 
per 38 milioni stipulata il 28 
febbraio del 2007, servita a 
sostituire un tasso fisso con 
un tasso variabile, il Comu-
ne di Marsala ha rischiato di 
perdere 2,3 milioni. Ma ri-
schi di questa entità sono 
frequentissimi, soprattutto 
al Sud. Sempre la Corte dei 

conti ha rivelato in una re-
cente relazione che nei conti 
del Comune di Ariano Irpi-
no potrebbe ballare un mi-
lioncino di euro a causa di 
un contratto con derivato 
rinegoziato nel 2004 con la 
Bnl. Incompetenza, innanzi-
tutto. Ma anche su-
perficialità. E in molti casi 
una certa dose di spericolata 
furbizia: per non dire altro. 
Le cause sono le più varie. 
Nel rapporto di qualche me-
se fa i magistrati contabili 
hanno stilato un elenco sor-
prendente. Banche scelte 
senza «alcuna procedura 
selettiva», consulenti indi-
viduati fra gli stessi dipen-
denti della banca con cui 
veniva stipulato il contratto, 
clausole capestro. Addirittu-
ra, scrive la Corte dei conti, 

«in alcuni casi si è riscon-
trato che il rapporto contrat-
tuale era regolato da una 
giurisdizione diversa da 
quella italiana (inglese)». 
Da non crederci: nel caso di 
controversia si deve andare 
da un giudice a Londra. La 
Regione Calabria ha in es-
sere nove contratti di deri-
vati, che a metà ottobre 
2008 avevano prodotto per-
dite teoriche di 57 milioni 
143.897 euro e 93 centesi-
mi, tutti rigorosamente 
scritti in lingua inglese. An-
che quelli (quattro) stipulati 
con l’italianissima (prima 
che venisse acquisita da 
Bnp Paribas) Bnl. 
 

Sergio Rizzo   
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ANIMALI - Il sottosegretario Martini: «Cani e gatti sentono dolore, 
vanno rispettati». Manifestini e siti internet per facilitare le adozioni 

Massimo 200 posti e libero  
accesso alle gabbie, i nuovi canili 
 
ROMA — Basta con i rifu-
gi lager dove i prigionieri 
vengono nutriti con polpette 
maleodoranti, assediati dalla 
sporcizia. «Basta assegnare 
gare d’appalto come se ri-
guardassero tubi d’acciaio, 
mattoni o tombini anziché 
esseri senzienti, cioè capaci 
di soffrire come gli uomi-
ni», chiude col passato il 
sottosegretario al Welfare, 
Francesca Martini. La sua 
ordinanza del 16 luglio, 
pubblicata ora nella Gazzet-
ta Ufficiale, introduce nuovi 
obblighi per assicurare di-
gnità e rispetto ai randagi 
rinchiusi in canili e gattili. 
L’affidamento del servizio 
di mantenimento e gestione 
delle strutture di ricovero, 
che ricadono sotto la re-
sponsabilità dei Comuni, 
dovrà seguire regole precise 
e rispondere «a livelli es-

senziali di tutela e benessere 
degli animali ». In pratica, i 
primi Lea (i livelli base di 
assistenza previsti per gli 
esseri umani) per la cura dei 
quadrupedi d’affezione ac-
calappiati per strada. Le as-
sociazioni che partecipano 
al bando per ottenere dalle 
amministrazioni il rimborso 
delle rette dovranno posse-
dere l’autorizzazione sanita-
ria e garantire la presenza di 
un veterinario libero profes-
sionista. Massima capienza 
consentita, 200 posti. Le 
organizzazioni ambientali-
ste riconosciute godranno di 
libero accesso alle gabbie 
(nella legge quadro in pre-
parazione saranno anche 
indicate le dimensioni) in 
modo da favorire la pratica 
dell’adozione. I centri di 
accoglienza saranno aperti 
al pubblico tre volte a setti-

mana, e per almeno 4 ore. 
La presenza di cani e gatti 
in stato di abbandono sarà 
pubblicizzata con affissioni 
e siti Internet. «È la fine 
delle gare al ribasso, spesso 
vinte da associazioni private 
che hanno come unico o-
biettivo la speculazione a 
spese dei più indifesi», dice 
la Martini, ricordando lo 
scandalo di Cicerale, in pro-
vincia di Salerno, centinaia 
di cuccioli stipati dietro le 
sbarre. O quello di Crotone, 
dove il servizio è stato affi-
dato a una struttura già so-
vraffollata. L’ordinanza 
all’articolo 1 chiarisce che i 
Comuni devono «tenere 
conto della natura di esseri 
senzienti degli animali». 
Vengono riaffermati l’ob-
bligo di microchippatura e 
la contestuale iscrizione 
nell’anagrafe canina. Steri-

lizzazione entro 90 giorni 
dal ritrovamento. Respon-
sabile dei cani prelevati è il 
sindaco mentre la vigilanza 
viene affidata al Prefetto 
che può esercitare potere 
sostitutivo nei confronti del-
le amministrazioni inadem-
pienti. Positivo il giudizio 
dell’Enpa, l’Ente protezione 
animali, che ha contribuito 
al lavoro del ministero. «Di 
grande rilievo l’obbligo di 
sterilizzazione, vero stru-
mento di contenimento del 
randagismo», commenta il 
presidente Enpa, Carla Roc-
chi. E per Ilaria Innocenti, 
responsabile della Lega An-
tivivisezione, «solo così si 
può implementare la cultura 
dell’adozione. Sarà più faci-
le trovare famiglie adottive 
senza lunghe attese».  
 

Margherita De Bac 
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Dalle Cinque Terre alla Sicilia. 101 focolai 

L'Italia in balia dei piromani: solo quattro 
comuni su 100 rispettano la legge sui roghi 
Incendi in tutta la Liguria: denunciati quattro operai pubblici. L'80% 
dei sindaci del Paese mappa le zone bruciate ma viola le altre nor-
me 
 

ovevano smaltire 
rami, vecchie coro-
ne, fiori secchi e 

altri residui della pulizia fat-
ta nel cimitero di Nervi. 
Quattro operai hanno del 
Comune di Genova hanno 
dato fuoco al mucchio di 
sterpi: è divampato così l'in-
cendio che ha assediato per 
oltre due giorni Genova, di-
vorando centinaia di ettari 
di vegetazione e insinuan-
dosi pericolosamente tra le 
case del capoluogo ligure. 
Un incubo di fumo e fiam-
me tanto che il sindaco di 
Genova, Marta Vincenti, ha 
dichiarato che la città "è sta-
ta stuprata e ferita". I quat-
tro operai sono stati denun-
ciati alla Procura per incen-
dio colposo. Il fuoco è salito 
subito l'alto, distruggendo 
centinaia di ettari di bosco e 
sottobosco, poi è ridisceso 
superando il crinale da 
Monte Moro a Monte Fasce, 
lambendo case, oscurando il 
cielo di Genova con una 
nuvola rossastra di fumo e 
facendo piovere cenere su-
gli eleganti quartieri resi-
denziali del levante. Ma gli 
investigatori del Nucleo an-

tincendi boschivi hanno tro-
vato anche rudimentali in-
neschi, che proverebbero la 
volontà precisa di appiccare 
il fuoco, in un'altra zona, 
quella di Bavari e Borgorat-
ti. Una quinta persona era 
stata denunciata dalla Fore-
stale sabato scorso per in-
cendio colposo: aveva dato 
fuoco a delle sterpaglie nel 
suo uliveto, ma le fiamme si 
erano propagate a dei terre-
ni vicini, nella zona di Ap-
parizione. Se i cinque de-
nunciati risulteranno colpe-
voli saranno accusati del 
reato di "incendio boschi-
vo", introdotto con la legge-
quadro 353 del 2000. La 
pena prevista è la reclusione 
da quattro a dieci anni se le 
fiamme sono dolose, da uno 
a cinque anni se colpo - se. 
Questa stessa legge prevede 
anche la creazione del "Ca-
tasto delle aree percorse dal 
fuoco": un censimento delle 
aree colpite da incendi negli 
ultimi cinque anni. A redi-
gerlo sono i Comuni, che 
devono aggiornarlo ogni 
anno. Va ricordato che il 
catasto riguarda solo i terre-
ni già colpiti da incendi e 

non quelli che potrebbero 
esserlo. «E uno strumento - 
dice Alfredo Milano, diri-
gente e responsabile della 
Terza divisione del Corpo 
forestale dello Stato - che 
aiuta noi e la Protezione ci-
vile a sapere quali sono le 
aree in passato più colpite. 
È importante perché questi 
terreni sono non edificabili 
e non sono più disponibili a 
uso caccia o pascolo per un 
periodo di 15 anni. È impor-
tante che i Comuni aggior-
nino il catasto». Nel 2007, 
anno in cui gli incendi sono 
stati 10.614, la Protezione 
civile ha redatto una mappa-
tura sulla base di due ordi-
nanze del governo: la 
3606/07 e la 3624/07. La 
prima interessa le "aree per-
corse dal fuoco" di Lazio, 
Campania, Puglia, Sicilia e 
Calabria; la seconda di A-
bruzzo, Basilicata, Emilia-
Romagna, Marche, Molise, 
Sardegna e Umbria. Alcuni 
risultati, risalenti dal 30 set-
tembre 2008, sono interes-
santi. In Lazio, Calabria e 
Molise il 100 per cento dei 
Comuni ha istituito il cata-
sto, in Sicilia 1'82 per cento 

e in Sardegna il 78 per cen-
to, percentuali elevate che 
evidenziano un limite: il 
Catasto non mette al riparo 
dagli incendi. A luglio Le-
gambiente ha reso noti i ri-
sultati del suo studio "Eco-
sistema Incendi 2009" con-
dotto su 823 Comuni tra i 
2.641 colpiti da incendi su-
periori all'ettaro di estensio-
ne nel biennio 2007-2008. 
Dal questionario emerge 
che è buona l'istituzione del 
catasto delle aree percorse 
dal fuoco, realizzato nel-
l'80% dei Comuni, mentre 
solo i14% applica la legge 
quadro in materia di incendi 
boschivi. Troppo poco. E se 
a Genova la situazione mi-
gliora, il resto d'Italia conti-
nua a bruciare: 101 roghi 
dalla Sicilia alla Toscana. 
Le fiamme hanno colpito il 
parco del Vesuvio e Roma, 
dove il vasto incendio in un 
parco a nord della città si è 
visto anche dal Vaticano e 
da palazzo Chigi. 
 

Elisa Savoi 
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